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ABBOMAMENTI 
Annc £, 25 - Semestre L. 13 

Trimestre L. 7 
# 

reerzra 

Abbonati Sostenitori L. 49 
‘Abbonati benemeriti L. 60 

— 

Di 
irezione e Amministrazione 

* Via Treppo N. 1 - Udine 

Mela quest one adriatica 
o” — La «Stefani» vi tra- 

È tritati tte tredici documenti sul- 
li È to Ve per il problema adriatico, 

Delle altre Nazioni, che il Mi- 

to degli Esteri pubblicò stasera. 
‘memorandum » italiano ‘del 6 

si DR io da Wilson lo stato li- 

tto di Sa ma con la frontiéra del 

Nttnbo n ndra ad occidente, con uno 

iù utizmità ; eviti la soffocazione della 
Fiat, ® parte della maggiroanza 

è strada fine alla frontiera 

Bui ia più lo isole 

Meo. 0 all "Italia: neota: alizzazione 
ù lib, € e dell’intera costa; Zara cit- 

‘3; libertà di scegliere la citta- Vins 
‘amza i 

Ma a; taliana pur rimanendo a Fiu- 
tu Dalmazia. 

       

I documenti      
     

    
k 

di Chermo e 

tc Re] 
MONgnA au e Lloyd George nel me- 

LI dat > gennalo, affermata la fe 

Patto di Londra, soggiungono 

8 non Possono dimenticare che 
in Ve; nné volontariamente i in aiuto 

i alle 
ni pri 80 

la val della guerra e che data pure 
Or 

a Osa e memorabile lotta soste- 
alla nazione ser] 

ati in uh momento critico e 

Ma, 

Per, 

È Nisten 

lia 
IROTS 

ù ui ba, fu sopratutto 

gio, l’abnegazione e la re- 

sa del Popolo e dell’esercito ita- 

> Che le Popolazioni eroate e slo- 

\ è hanno otte 
La Ubertà. 

Got, - i ; 
tano il memorandum Nitti del 

ti 

i, V'internazionalità del porto, 

«ut © garanzie per l'italianità 

Ri hemia del corpus separatum. di 

limit to la Lega delle Nazioni; ne- 

Nanpg uk ersò, è i diritto di cittadi- 

la neutr “lana ai fiumani,_ ammettendo 

da Db; azione della sola 

“hione q azla; ineludendo Zara nella 

“mo genna Jugoslava; com nuovo 

Confini dell’Albania. 

altisao di chiedere all’amica 

la grande concessione per 
lib bero che contiene 200.000 sla. 

Osa; 
0 itato 

Vi. 

ato 

vet i Îl testo del Trattato di 

ice alla questione; . di- 

Pericolo che correrebbe 1l’Ita- 

“ne colle proposte degli 

h th i tua dle restii 
emigrazione 
fd n una riunione a Pa- 
e) 1 ministri Rossi, Vi- 

isterio gr Ferraris, Pantano 
"> O per l’emi- 

emichelis è stato de- 
È andere libera, l'emigrazione, 

O det dugli ta soltanto alle norme îm- 
LS n è Stati dove l'emigrato si 
tel Sta ao to in corso trattative 
vi € 80vere tl perchè siano aboli- 
sa de restrizioni attualmente in 

Talia. AIR dell ‘enfigrazione 

Ut agi a lia e Greca 
aa quali basi? 

    

ai 
ava 

Mica, TE ENE, 

Da 
îhi n fonti i ì A n ; a gio: 

coli, anndneio sue i ripe- 
i E !oqui tra l’on. Nitti e pei n 

Me più feta l'effetto di rendere sem- 
la: a etto l’accordo tra l'Italia 

A popolo greco accoglie 
con particolare giubilo. 

Bigi Pe son Lain di n olere | a approfittando del 
hi, mini ot ella’ vastità di vedute 
î) tiusato è e gli on. Nitti e Tittoni 

Te tutte Jo a risolvere e a far dimenti- > 
sla e |; le vertenze già esistenti tra 

ina Pt] ed a giungere inve- 
Stretta collaborazione collI- 

‘> ciò e 
i p Sarà grandemente utile 
Sthe Y Di agsi 

‘ 

Sesta 

+8 
Na i 

Ì 'H 
Ca 

talia 

Uda   Uh 
Mra, Ùù È, 

Jill Îng Mate 
She, |; 

cda i italo-greelie ‘erano lel Dodecaneso, nell'Asia 
1 ‘ i 
lelle zone ereco-albanesi. 

  

-QIRATTOERIRICANTE o RIONI ASRARENEET A ATEO ZZZ orme munari ori e SOT cre ce sarde 

Daio, con lievi modifiche di fron- 

non 

me em 
; orandum italiano del 10 gen- 

2-1 giornale. « Patris ». 

         
    
      

       
    

      
      

      
    

      

      

         

    

  

  

  

         

  

   

    

   

  

    
      

  

   

   

      

   

    

    

   

   

   

     
   

     

  

   

    

    

     

  

   

  

      

   

       
    

     

        

      

   

          

      

   
      

   

              

      
       

            

SANTINA EEROI 

Quali le basi dell'accordo chi produce 
tanto giubilo in Grecia ? 

Rodi resterà ‘all’Italla ? Parrebbe di 
sì, mentre tutto il resto del Dodecane- 
so passerebbe alla Grecia. 

Più incerta ancora è la definizione 
della nostra zona d’ influenza in Asia 
Mi inore. 

I gilemi personali: di Wilson 
LONDRA, 2. — Gli alleati sono sor- 

presi del procedere di Wilson. Eglì ha 
pubblicato tutto il carteggio sulla, 
questione adriatica mentre la pubbli- 
cazione dovrà farsi ;contemporanear, 
mente. 

pi veti pongono InghÎlterra e 
Francia în una situazione imbarazzan- 

te sia verso l'Italia, cui sono legate 
dal Patto di Londra o dal compromes- 
sa, sia verso ta Iugoslavia eni aveano. 

mandato le famose note. 
Di qui la nnova fase delle trattative 

dirette tra Italia e Tusoslavia. 
Dai telegrammi americani r sulta 

che Wilson sì oppone particolarmente 

alla striscia di térreno che deve eon- 

etungere Fiume ‘coll’Italia. 

L'indipendenza ‘del Mustnegn 
LONDRA, 2. — Durante una riunio- 

ne della commissione nominata dal coa-. 

lizionisti per istudiare gli affari esterì 

si approvò un ordine del giorno invi- 

tante il governo ad impedire Îl passag- 

glo del Montenegro alla Iugoslavia nel 

caso che la maggioranza dei montene-' 

orini si dichiarasse contraria a tale 

passaggio. 

L'ordine del giorno deplora. anche 

lo smembramento dell'Albania che im- 

| plicherebbe ill passaggio della razza al- 

.-banese sotto la sovranità estera. 

nuto quell’indipenden-. 

ProWedimenti d’ negetiza: 
“per combattere 

la disoccupazione 

ROMA, 2. — In relazione al pro- 

gramma, eoneretato nei giorni 

nelle visite fatte a Venezia, ad Udine, 

Treviso e Vicenza dal ministro delle 

‘Terre Liberate on. Nava, e dal sottose- 

gretario on. Pietriboni ed ‘alle’ intelli- 

genze corse nell’occasione coh i pre- 

fettî e colle amministrazioni provincia- 

lî interessate. onde fronteggiare la di- 

soceupazione, il comitato governativo 

di Tréviso, sotto la presidenza del Sot-. 

tosegretario ha ultimato în questi gior- 

ni l’esame con le conseguenti decisioni 

di tutti i progetti (eirca ottocento) 

presentati dagli Enti di quellé provin- 

cie per l “’emmissione di mutui di favo- 

re. I lavori autorizzati potranno per- 

mettere un largo impiego di mano d’o- 

pera e ego gita di braccianti, fra i 

q.li maggiore è la disoccupazione. 

In seguito pol a pratiche corse fra îl 

rrinistro on. Nava, e la Cassa Depositi 

e Prestiti furono date istruzioni al pre- 

fetti perchè in pendenza, € delle ulteriori 

pratiche per la concessione dei mutui 

richidano direttamente alla detta Cas- 

sa delle anticipazioni, onde dare Imme- 

diatamente înizio ai lavori. Furono poi 

anche impartite disposizioni agli uffi-, 

el tecnici provinciali / dipendenti dal ToVar a ss i 
‘ gratami; che vive più o meno dì ren- 

ministero perchè inîzino senz'altro le 

‘opere di cui siano approntati i proget. 

ti per le quali gli enti abbiano sp 

di essere surrogati nell’ esecuzione dal 

comitato governativo. 

  

Ricevuto questa telegramma abbia- 
mo ottenuto dalla Prefettura l’informa- 
zione che il Prefetto, a mezzo di S. E. 
l’on. Nava, ha subito rimesso alla Cas- 
sa Depositi e Prestiti le richieste di 
anticipazioni per i singoli lfvori ; 

in giorno. 

La fine dello river trovai 
in Francia 

PARIGI, 2. — E’ stato raggiunto 
l’accordo fra i direttori delle compa- 
ignie ed i ferrovieri. La 

il lavoro. 
Le basi dell raccordo sì erano cerca- 

te in una adunanza tenuta Îersera alle 

21 nel gabinetto del Presidente < 

Consiglio fra i delegati dei. ferrovieri 

e le direzioni delle compagnie. Una 

precedente adunanza non avea potuto 

ragglungero l’accordo, N eanche que- 

ne 

8Gorsì 

f«rmi sotto la vecchia 

an-. 

ticipazioni che si attendono.di giorno. 

Federazione | 

nazionale diramò l'ordine di: riprende-. 

del. 

  

sta seconda adunanza avea condotto in 
porto. 

Il presidente del Consiglio in seguito 
a ciò ha dato comunicazione della se- 
guente decisione: Le giornate di scio- 

non saranno pagate. Saranno 
considerate come mille e non avvenute. 
lì: punizioni disciplinari che saranno 
state stabilite per il solo fatto di non 
aver ripreso il lavoro ‘in seguito alla 
intimazione, le pene disciplinari appli- 
cate in tutti gli altri casì, saranno sot- 
toposte ad una revisione operata da 
ciascun direttore con spirito di giusti-. 
zia. I rappresentanti delle federazio::i 
dei ferrovieri hanno accettato questa 

‘decisfone e così pure i direttori dele 
grandi reti. 

Altra tappa 
del viaggio aereo 
BASSORO, 26 (ritardato). — Due 

apparecohi a SVA », coi tenenti Pete. 
rin e Masiero, che compiono il raid 
‘Roma-Tokio, îl giorno 26 compirono | 
felicemente la tappa Bagdad-Bassora. 

I valori tussì In nel 
per i negoziati di pace con i Soviet: 

ROMA, 2. — Il « Popolo pro », 
riceve da Parigi: 

UE valori russi e orientali dii aecen 

tato i loro progressì, nell’attesa dei ri- 
sultati dei negoziati di Londra. Benchè 

  

  

, Confessioni 

e a CRT 

  
  

i Governo britannico non eonfessi le 
sue trattative uffictose col Governo dei 
.saviet, si comprende come egli. sia di 
più in più favorevole ad un aceordo con 
è430. D'altronde, fl Governo tedésco sì 
effretta anch’esso di annodare cordiali 
relazioni con Mosca e minacela di arri- 

vare prima dell’Iutesa. Le notizie che 
l’Intesa tratterebbe con la Russia pur 
chè questa riconosca i debiti che con- 
trasse prima © durante la guerra con ‘ 

i\suoì Alleati, ha fatto sì she i valori 
russi mostrano molto attivi e fermi, 
sinntre gli altri erano debolissimi. Spe- 
Cialmente all'apertura della Borsa i 
cambi ebbero una leggera tendenza al 
Li gsso, ma ripresero quasi subito il 
‘corso normale con un sensibile miglio- 

tamento sui giorni precedenti, 
sr 

IL SOVIET 

È PRAGA, 28 (ritardato) -— Benes, mi. 
Lio ceko-slovacco degli esteri ha ri- 
&evuto un telegramma del. commissa- 
Fio: del popolo russo, Cicerin, con una 
proposta di pace affermante che non 

i sono seri ostacoli alla ripresa di 

apporti amichevoli tra le du@® repub- 

liche e che i rapporti commercìali sa- 
ebbero di vantaggio reciproco. Il mi- 
‘Ristro Benes ha fatto pratiche per sta- 
Dilire l’autentieità del dispaccio. Il suo 
atteggiamento dipenderà dalla situa» 
è; vie politica. 

» 

  

  

e battaglie 
—)-Gioenitii \ 

puro 

Borghesia 
I RITARDATARI 

‘Un giorno glì eserciti hanno fermato: 
di massacrarngi a vicenda. L’inutàla 
strage — e mal come ora noj compren- 
diamo la profonda verità di codesta un 
tempo deprecatissima frase — era. fi- 
nita. Il sole ed i volti tornarono a sor- 
ridere. Parve che la triste parentesi 

vrica non avesse lasciato nessun ger- 
me negli spiriti. Fu un ‘Illusione mo- 

. mentanea. 

Ma non per tutti. Non per tutte la 
classi sociali; Una classe rimane anco- 
ca in quella illusione; anzi dà l’ impres- 
sione che vi si voglia incapponire con- 
tro tutti i segni contrari, dî faccia a 
utta l’urlante realtà. Codesta classe 

ale non s’avvede che la guerra ha 
irasformate le anime, che vanno: ansio- 
s. tuénte, irresistibilmente alla ricerca 
cun mondo nuovo, non sanno se più 

Lello o più brutto di quello dell’ante- 
gierra, ma nuovo, ma diverso, perchè 
calo sognarono e lo vollero i morti 
‘della trincea, i martoriati della trin- 
cea, i lacrimanti ed 1 doloranti della 
BUCITA. 

Lia borghesia Lon se n’'accorge. 
Cne cos'è la borghesia ? 
lua classe che s’abbarbica alle vecchie 

formule sociologiche di cinquant’anni 
fa; che teme l’ansîto d’una folla ope-. 
ralia che passa inquadr ata: dietilo le 

suc bandiere o che urla comiziando sur 
una. piazza; che strilla e minaccia e 
s'arruffa davanti al lavoratore quando 
è solo! che irivoca mitragliatrici e baio 
nette a difesa e il dì delle elezioni non 
va a votare: perchè l’ipercritica non le 
fà trovar accettabili nè persone mè pro- 

dita’ su l’eredità de’ maggiori o su lo 
accutnulamento di antichi o recentà 
atruttamenti: ecco la borghesia. pr 

Gggi i borghesi. sono ) ritardatari! 
Il treno corre — il treno sbuffante 

dell’istoria umana — ed i ritardatari, 
tettoia della 

vecchia stazione, gl’imprecano dietro 
per non averli aspettati. E restano lì 
convinti, convigtissimi di aver ragione, 
mentre il torto è del treno che partì 
in ‘perfetto orari: 

Non ci son più 'tirehi,. o ritardatari! 

LA STORIA CAMMINA 

Ea essi — i borghesi — nno se n'av- 

vedono. Vivono d’ ’illusioni. Serrano la 

anima nelle vecchie formule come una 

arma nel fodero, Per costoro la guerra 

non c’è stata. Essi l’affondano con tut- 

te le radici nel veechio mondo. 

‘ Perchè non vedono ? UA 

Tormentoso ‘problema che. gli sto- 

rici di tutte le rivoluzioni si son posto. 

Perchè la nobiltà francese non vide in 

sul finire del decimottavo secolo ®?. Ed 
era la stessa nobiltà che la rivolta ave- 
va fatto scivolare su l’anìma del po- 

polo daj salotti caldi ed equivoci. 
-Come oggi. La storia sì rinnova, per. 

chè leggi ineoneusse la dominano. 

La borghesìa, che oggi s’illude ed è 

incosciente 
incosciente, ha preparata la guerra eu- 
ropea, come lerj preparava ia tra 
rapitale e lavoro. Non se lo vuol sentir 
ripetere: rifiuta una paternità mostruo 
sa; ma la realtà ha quì una sola vera. 
interpretazione, 

Non fu forse la borghesia l’esercito 
‘ed Yl gregge del liberalismo ? E’ un e- 
sercito sconfitto, senza più bandiera, 
privo di stato maggiore, vacuo e vano 
e ciarliero su per le gazzette: wi 

S’è squagliato a far la guerriglia. 
Minaccia è colono che si organizza 

nelle leghe ed il prete che asseconda. 
quel movimento sindacale; punzecchia 

a traverso le disdette ai patti agrari; i, 
corre alla azzeccagarbugliesca scienza 

dei segugi; striscia negli an&iporti dei 
ministeri per impedire una radicale 
riforma tributaria per poi fare il pa- 

triottismo con il prestito nazionale 

perchè innanzi tutto pensa all’affare; 

piega la schiena al eapo- -ufficio, conten- 

to se riesce a dare lo sgambetto alla 

Cooperativa di Lavoro; legge l' ‘ultimo 

romanzo di Guido da Verona per impa- 

raré ognora più a trattar bene una 

bocca rosea, incontr ata, la sera, sui di. 
vani del caffè: ecco il borghese. 

E’ qualcosa di stizzoso e dî anguil- 

‘leseo, di equivoco, ‘e dì ciarlatanesco, di 
pulito e dì sugidbp 
Domani — ‘prossimamente la sto- 

ria, che cammina, lo spazzerà via. 

L’INCOSCIENZA 

Melo Bino ieri un mio amico so- 

cialista: la borghesia, se fosse conscia 
i momentb,. potrebbe evitare qual: 
siasì scossa ! 

Non pretendo di colpire. nel segno. 

Mi auguro anzì di sbagliare completa- 

‘mente, Ma se la borghesia tira avanti. 

«di questo passo non si eviterà l’ esperi-. 

mento rivoluzionario. E sarà rivolu- 

zionarìo in senso bolscevico o comu- 

nista. Il partito socialista teme questo 

esperimento, perchè sì è ormai troppo 

‘compromesso con le folle e dovrà met- 

tersi a dirigerl0 pur riconoscendo 

di non avere ì quadri pronti e prepara. 

ti. Teme perciò di non riuscire, con la 

trasformazione politico-sociale, a dare. 

al popolo una condizione migllore del- 

l’attuale. 

La borghesia potrebbe tutto evitare 

saperido fave dei lievi sacrifici. Non li 
vuol fare e si perderà. Giornate grige 
S'avvieinano.! sintomì sono chiari ed 
evidenti. A noi, personalmente, tutto 

ciò può anche essere indifferente. Ma 
ci dobbiamo, tutti, preoccupare ‘di 

quanto ‘intorno a noi avviene. 
vano il nostro grido ?... > i 

Ognuno ei pensi. C'è dovunque un 
diffuso irrefrenabile desiderio di cam- 

biare. Non importa se bene o male; 

pud chè sî cambi, radicalmente. 

Chi. possied© e può. ci pensì! 

TIZIAN o SESSITORI, 

  

Sarà 

da 

‘so, Venezia e Vicenza aveva delegato lè 

dicazione contenuta nelle richieste del 

A 

    i _Merco edi 3 Marzo 1920! 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 

‘ Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari ‘e necrologie L. 1.50. 

| 
PER | DANNI DI GUERRA 

Promosso dal pieni Direttivo del dieno esempio di compatezza e di se- 
la Federazione Veneta dei Comitati di lidarietà regionale per ottenere: 
‘agitazione fra danneggiati di guerra, 1 a 7 4 .0) la. trasi a bu 
degenza ebbe duogo-nel Teatro Socia- ,o CA laeziansizin - 
Le di Treviso un’imponentissimo con- Lis È fi più esatta valutazìone del bisogni rea- 
veeno fra danneggiati di guerra che è li del Veneto e E riuselto nna seria e, solenne manife- tività degli ii Pra RE 
stazione di coscienza veheta e solida- 
rietà regionale. Quasî.tutti i Comuni, — 0) ll congruo ed immediato finan- 
Consigli, e Deputazioni Provinciali, ziamento della legge sui danni di guer- 

Camere di Commercio, Associazioni fra Fi 
Industriali Esercenti e Commercianti, 2.0) il rewolare e ‘sollecito funzio 
Assoeiazioni operaie e di Mutno Soe- namenta degti organi di liquidadione 
corso, Comitati d’agitazione danneg- mediante adeguata e * competente perso. 
siati di euerra e moltissimi privati del. nale. 
le Provineie di Udine, Belluno, Trevi- 

  

  

      
     

4.) le necessarie modificazioni alta 
ge stessa: 

a) perchè sia estenò lì diritto «aL 
risarcimento dei danni a favore degli 
emigranti. 

b) perchè sia data la precedenza 
alle proprietà proletarie (Cooperative, 
Case del Popolo, Asscoiazioni Operaie 
di Mutuo Sogcorso ecc.) e alle piccole 

| propr letà. 

i loro rappresentanti per modo che la 
manifestazione è pienamente riuscita, 

Erano presenti i Deputati Gasparot- 
to, Cirlani, Trentin, Bergamo e Car- 
pellotto, il quale dichiarò di rappre- 
sentare tutto il Gruppo dei Deputati 
Veneti del Partito Popolare Italiano. 
1 Deputati socialîsti per il loro con- 
cetto di intransigenza politica non sc- 
no intervenuti, Telegrafarono giusti- c) perchè sia fissata al proprietari 

ficando la loro assenza e aderendo al un termine per la ritostruzione sotto 
Convegno gli Onorevoli Luzzattì, Gi- comminatori della perdita dell’indenni- 

rardini, 3runialti e Saridrini, questi tà sugli stabili siano date alle Coope-. 

tre ultimi ammalati. ratìve di lavoro inseritte nel bro del- 4 

Il Ministro delle Terre Liberatea On, 12 Prefettura delegate alla ricostruzio- 
Nava mandò un telegramma di saluto Pf © 21 Csmsorzi fra danneggiati. 
al Convegno assicurando il massimo in- e) perchè sia data la pre lino 
teressamento del Governo alla dovero- alla ricostruzione delle proprietà avea 
‘sa opera di restaurazione del Venete ti carattere e destinazione di tilt 

devastato e fece pervenire * con spe- sociale. 
ciale corriere all’avv. Stratta, Presi- Nei riguardi ca azione diretta si 

. dente, una dettagliata risposta ai sin- aderenti all Convegno ideliberano di 
goli punti. del Memoriale presentato- dare la loro opera di propaganda per: 
gli dalla Federazione e sottoposto alla chè tuttì i cittadini delle terre invase 
discussione del Convegno. e danneggiate dalla guerra siano pron- 

Sotto la Presidenza dell’on.. Gaspa- —«: eseguire le deliberazioni del Con & 
rotto il Convegno, -durato-fino a sera, Siglio Direttivo della. Federazione nel. ' ‘9 
procedette a una pratica e.concreta di. momento che da questi sarà fissato L’inì- 
scussione alla quale presero parte ll zio dell’azione diretta di protesta edi. 

relatore Avv. Raffaello Stratta, Presi- resistenza popolare, deliberando fin da 
dente della Federazione Veneta dei ora il pagamento dei contributi finan- | 

Comitati d’agitazione, che espose tra zlari’ che la Federazione richiederà per 
il vivo consenso dell’assemblea il pro- l’agitazione e per difendere con im 

gramma, d’azione, l'on. Cirlani, l’on. Stampa l menzogne che nelle altre re- 
Trentîn, l'avv. Guido Rossi; l’avv. Cac- gioni d’Italia sono stat e si vanno pro- 
eianiga, Armellini, l’on. Cappellotto, pagando a danno dei legittimi ‘dirittà 
l’avv. Tassini, il cav. Polin, Beppìno rhe al Veneto spettano per il principie 
asta e molti altri e su proposta del-. di unità e di uguagl'anza Nazionale. 
Von ni Sue: 10 avv. Rosso di enieneie Nei riguardi dell'Istituto F. di 

cv Porti i Gemona venne Yo. i Gigi er rirgimento dle Ve 
î nezia Yl Convegno chiede . che VIstitu- 

ORDINE DEL GIORNO to s-«sso dia applicazione al centrolle 
SISI Per? .è sla accertato se le an pazio- 
Il Convegno delle rappresentanze del nî sono devolute effettiv ma va i 

Comuni, delle Provincie e delle Associa Dà amente alla i, 
zioni delle Terre venete invase e dan- ne e perchè nel caso negative 
neggate dalla guerra riunitosi in Tre- sla dato corso agli atti per la Pealigage 
viso il 29 febbraio 1920 nel Teatro So- zion del erediio. : 
ciale per inìziativa della Federazione. Nei riguardi dei sussidi il Convegno 
Veneta dei Comitati d’agitazione fra cliade l’abrogazione del Decreto che 

. danneggiati di suer”ra, - fissa pe» il 30 aprile a pagamento de- È 

deplorando ancora una volta lo sta- gli stessi è chiede che 1 «is agli a- 
n . EI cui “Ren me ‘bitanti dei paesi aell Alto Vicentino, - 
anto tempo dall’armistizio, le popola- gela zona d jel Pi Ea 

zioni venete, stato di deplorevole ab-' tuttii ho SL Aa i ag di a 

‘bandono che è la causa più diretta e 1 #; ° ENDara SADR eggiati, dal- 

più influente, dei tragici avvenìmenti ‘® SU©rra »cugano continuati.ln misu- 
‘della settimana scorsa, È ra convenfelite e fino a tanto che nom 

i 3 7 % 
È 

elevando rina nuova protesta contro .**" à possibile îl ritorno alle notnE: 
eondizioni di vita. » îl Governo che dimostra di non aver 

Al)GOna un piano di riorganizzazione e Dopo di chè il Convegno venne di- 

di ricostituzione dei paesi distrutti e chiarato chiuso con elevate parole dal. 
danneggiati nonostante. la chiara in- l'on. Gasparotto 

I cielo Deore 1908 doi pre. o n = eesdente della Dai avw. 

cedenti ordini del giorno votati sù ini- ‘aello Stratta, che insieîtie col Se- 
ziativa della Federazione Veneta del gretario cav. Benedetto Callina aveva. 
Comitato d’agitazione e più specialmen ®Yuto al mattino, prima dell’inizio del 
te în quello formulato dal Convegno di Convegno, un lungo colloquio in Pre- 
Venga, del 6 gennaio 1920, inspirato fettura con S. E. l’on. Pletriboni, Sat- 
Er Dì Sto pria ; c seo tosegretario di Stato Ministero delle 
se LD ia fior. e tortu- ‘Terre Liberate, il sno capo Gabinetto 

comm, Lepore e il Prefetto di Treviso | 
nstatando che nessun provvedî- comm. Vitetti discutendo nel suo det- 

mento è stato adottato contro gl’igna- 4; elîo le richi D 
via della grande proprietà, assente da aper ieiaichicne- dela Federazione © it O e * dinito il Convegno si recò col Segreta- 
ogni iniziativa diretta a mitigare le i sbiferichoe d6° DI dali rio cav. Gallina e col membro del Con- 

; siglio Difettivo Prof. Del Piero An 
DELIBERA nio di Udine a Villa Margherîta; do 

chiuso il periodo delle discussioni “‘* comunicò all’on. Pietriboni 'Ordk 
e delle trattative e dà mandato al Con- Me del Giorno votato dal Convegno. 

siglio Direttivo della Federazione Ve-. La sera stessa 1’ on. Pietriboni è par- 
neta dei Comitati d’ ‘agitazione. di pro- tito per Roma per 11ferire al Ministro 
muovere con manifestazione di unani- Nava e al Governo le richieste del Con- 
me solidarietà dei danneggiati l’appli-. 
cazione. delle più estreme sanzioni dì 

otesta popolare e di resistenza. nel 
caso che le riforme invocate non ven- 

cano entro br evissimo’ termine tradot- 

te in atto. 

Nei rìeuardi dell’azione parlamenta. di tutti coloro» che. 
‘re il Convegno. chiede che all infuorì rivestono cariche pubbliche nell’Ammi. 
e al di sopra delle divisioni di par ‘tito nistrazione dei Comuni e delle Provizi-. 
tutti î Deputati delle Provinei e Venete 
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vegno. 5 
Fra i mezzi d'azione diretta che ven... 

nero dan'olti convenuti indicati come. 

opportuni sì notano il rifiuto dì paga 
LS 01 

mento delle imposte e le' eventuali di- 
missioni in massa 

   
cie danneggiate dalla guerra,



  

) 

Alle grida uscìrona la sorella di 

roco ed il Parroco stesso, il qual 
vista della scena; gettato Il Da a I È cui si era armato, si piantò dawé OH} LR 

aggressorì e con parole ve@M@ 
sfidò ad avanzarsi: questi impoll i VOlgo Cor 
no e fecero diet 0-front senza proli "lieolo « 
una sillaba, Le serva fu medichh Do, Meg 
ucdico ehe la. giudicò guaribile* o di trans 
giorni; il Parroco, cessata 18 bi pri son 

sortò a Sedegliano ad ae Ci bo; rite 
S ce 

Taboga Maria giorni 9 — Gherbezza 

Esterina mesi 1 — Di Giusto Adelaide 
anni 42 — Moroso Regina anni 2 — Sa- 
va Vittorina giorni 12. 

Febbraio. — Felice G. Batta anni 68. 
— Monasso Tesera anni 65 — Chittara 
Maria anni 1— Contardo Angela anni 
69 — Ciani Enriehètta anni 1 — Cali- 
ligaro Giovanni annî 18 — Liva Genna. 
ro anni 82 — Baraccchini Domenico 

mesi 3 — Chittaro Pietro anni 1 — 
Gallina Ranierîì mesi 2 — Battaini Ma- 

scherza... fatto si è che dopo inegglato 
alla rossa bandiera, al socialismo, al ros 
so Duce, a corsa pazzesca ripresero la 
via del ritorno. 

Ed è qui che Lenin, che natura fece 
astemio, tentò purtroppo vendicarsi. 
Ad uno svolto, dove passa il, «rio Con- 
flor» fra Nimis e Torlano, li mandò tut 
ti in un fossato, da dove se la cavarono' 
con qualche ammaccatura, qualche esco 
riazione e relative convulsloni. 

E fu vero miracolo, poichè se quel 

un cartello portante la scritta: « senza 
lavoro — senza sussidio — compenso 
di guerra ? — e dicono vinta! — 
penseremo nol» si recò innanzi al 
Municipio a protestare. Una commissio 
ne presentataesi al Regio Commissario 
pare abbia avuto buone assìcurazioni 
Riformatosi il corteo percorse le vie 
centrali della città inneggiando alla 
rivoluzione e al socialismo senza alcun 

o disordine, e si sciolse dipoi paci- 
ficamente. Però occorre provvedere e. 

CORTE D’ASSISE 

pra Contro Îl padrone. che lo ba lcenziot 
Alle ore 10,30 entra Ul Presidente 

sav. Domini il quale legge i quesiti. 
i IP. M. în sostituzione dell’avv, Cio. 

   

    
      

la pallottola rilevata anche dal Giudice 
Istruttore. 

Esclude quindi la possibilità e 1’ ipo- 
Nella è rappreseptato dal sostituto 
Procuratore Impallomeni.. 

L’ARRINGA DEL P. M. 

Dopo una breve dissertazione eirca 
“# eompito della Giustizia di fronte al- 
la serietà, passa a tratteggiare la sin- 
tesi della causa esponendo ai giurati 
la figura del Milocco già riformato dal 
R. Esercito .il quale a torto sì lagnava 
«di una vita triste che lui non aveva 

tesì fatta di mancato omicidio. 
A questo punto A questo punto ha 

un rfizzo ironico sull’eroismo del te- 
sto della Rossa ‘rolsmo, dic, che ha 
fato ridere 1n>13 voi signori ginratii. 

Ripete la scena dell’alterco fra l’ac- 
cusato ed i conìugi Colussi delucidando 
il significato esatto della minaccia € 
chiude chiedendo ai giurati una sen- 
tenza equanime giusta. 

Oh! non ‘a lui fate pagare quello che 

presto prima che la situazione sl ag- 
gravi. 

S. GIORGIO DI NOG. 
I funerali delle quattro piccole vit- 

time. — (2). — Commoventi riusciro- 
no i funerali delle quattro piccole vit- 
time dilaniate in seguito allo scoppio. 
d’una bombarda. 

Al corteo presero parte, oltre n'me- 

velcolo, avesse perduto le staffe tre o 
quattro metri più avanti, quella caro- 
vana di fiorente giovinezza, sì sarebbe 
trasformata in un smmasso dî carne. 

- Ah! bene dott. Lenin! poveri giovani 
e povere madri, mormorava qualcuno! 

E co fu tutto. 9h 

CBUIA: 
Conferenza. — Domenica passata al- 

ria anni 58 — Tessaro Antonio anni 81 
— Venchiarutti Silvano mesi 3. 

REANA 
Kichi d’una conferenza, ai.piccolì pro- | 

‘prietari, coloni e mezzadri. — La sera 
del 17 s..m. nella sala cosidetta della 
«gioventù», numeroso popolo, conve- 
nuto da tutte le frazioni del comune, 
accolse Il glovane conferenziere Tessi- 

   

  

occupazioni ordinarie che gli | tua 
dal Comitato di restaurazione 
dall'Ufficio Compilazioni im 

danii di. guerra, dei queli è atti 

presìdente. 

la casa 
no tati i capi famiglia di 
quali deplorando vivamente il i 
uuto e stigmatizzando i due & DA 

Parroco perdono per i due disp 

ce 

k itornato a sera trovò con È 

invasa da una orà india 

\ggressori; chiedevano al loro 

è bon ba mal.fatta. vi è commesso in questi giornìi coll "idea roso popolo, anche le Autorità Comu- la sala Tabeacco 1 prof. Bubba tenne în tori Tiziano. Dopo brevi parole di vi- gita. speci 

Annovera i vari passaggi alle ina di salvar così la società da un dilaga- nalî.e gli alunni delle scuole con rispgt- forma piana e con icente una confe- brata presentazione dette da D. Umber- Li cav. D. Fanna fu commoss0® Qualche 
sù pi ; LI o » - 2. a 9; = i 3 N x DS » sò 1 si x % di : 3 DEE ; 100° 

denze di varie ditte le quali tutte li. 1 impressionante di malavita. tive insegnanti, preceduti dalla loro renza sull’Agraria a circa duecento in- to Ribis, cui il Tessitori pur brevemen- .+ dimo "o dendo Da generale i quest 

senziavano il giovane perchè dedito al 
vino abbandovana il ‘lavoro, causando 

| gosì un intralcio sia nel funzionamento 
shè nella mano d'opera prestata dai 

‘ eolleghi ji qualî a malincuore accetta- 
vano di compiere quel lavoro che dove- 
va finire lui. 

Lo descriveva svogliato, incosciente 
per il fatto che non sentiva nell’animo 
quello stimolo al lavoro che deve ali- 
mentare ogni buona coscienza, ogni 0- 
mesto operaio. 

Tratteggia il licenziamento ordinato 

dal Colussi, licenziamento voluto da 
Milocco medesimo e causato dal conti- 
muo lagno, dalle continu8 mancanze co- 

VERDETTO 

Alle ore 13.30 il cancelliere Volpe, 
legge Îl verdetto il quale i giurati an- 
nettono l’ubriachezza del Milocco e- 

seludendo l’intenzione omicida ed am- 
mettendo invece ‘il tentativo di minac- 

cia, 
Il P. M. chiede la condanna a mesi 

20 € giorni 40 di reclusione ed alle spe- 
se. 

Replica brevemente la difesa. 
Dopo di che ‘il presidente cav. Do- 

mini rientrato nuovamente nell’aula, 
egge la seguente 

SENTENZA 

  

bandiera. 
Le quattro bare che venivan Hot tato 

al cimìtero, l’improvvisa, immatu”a 

morte dei giovinetti, ricordavano il d°. 
detto dello Spirito Santo: « E'un 
tempo segnato per la nostra morte », 
e quell’altro: « Il Signore li tolse gio- 
“netti, perchè adulti non si fosseto 
depravati », come bene e con commos- 
se parole spiegò af numerosi interve- 
nuti in Chiesa il Rev.mo Parroco di- 
nanzi ai quattro feretri. 

SPESSA 
Mi 

Movimento sindacale. — Domenica 
fu fra nol A. Faleschîni per parlare de 

tervenuti. Illustrò la necessità di pro- 
durre e di limitare il consumo fino al 
nuovo raccolto data la crisi dei generi 
che tutti preoccupa. Disse poi della ne-' 
cessità di cooperarsi in Mutue per l’as- 
gicurazione dei Bovini spiegando l’utî- 
lità e la necessità di tale istituzione. 
Dopo la conferenza furonio raccolte le 
‘adesioni alla Mutua Bovìina. 

Concerto. — Domenica, dopo i vespri 
Ja nostra brava Banda tenne il seguen- 
te programma: 
1. — «Ottobrata» Marcia di Giaffesi. 
2. — «Polinto» Duetto e coro: Doni- 

zetti. i i 
3. — «Ars et Labom Valtzer - Basetù. 

te garbatamente rispose, il conferen- 
ziere* entrò subito in argomento facen- 
do rilevare, nell’ora presente, la neces- 
sità dell’organizzazìione da parte dei 
diretti lavoratori della terra; organiz- 
zazione -che tutelerà il piccolo proprie 
tarlo dì fronte alla forza accentratriee 
dello stato, il colono ed il mezzadro di 

.e alle ingiuste imposizioni dei pa- 
droni. Intorno alla piccola proprietà 
l’oratore ne spiegò il vero concetto è 
l’affermò principio indeffettibile di ri-. 
costruzione economica, 

Circa le colonie e le mezzadrie 
stette famigliarmente: 

1. — che ; contratti abbiano una 
scadenza di almeno 5 anni; 

insi- 

    

DLE 

LL bo ocedere contro gli aggress0 
tre il 

cava di liberargli la.casa di que 

arnese, 

tà del cav. IxY Fanna e ci cong 
mo 
ci domandiamo: 

tal fatto se il Parroco di Tutti 
fece che porre tutta la sua atti” 
servizio del suo paese e paesi 

ne nemica, sla in seguito e atti î ettam 
te con opere di grande utilità 9S O 
materiale per tutti ? 

Usone 
x generoso Cuore, gono il non VO SA 

I" 

padre stesso di uno. i 

cacciandolo în prigion® 4 
Ammiriamo la anehe troppizi 

ion lui pel scampato periti 
DI 

Quale îl1 move 

nell’anno infausto de ll "0600 

) e 

oi Sem, 

mm dal giovane, mancanze che trop- 2 a i I pt 

semana i oppana il: ‘Colussi. x con nta quale îl Milocco Sebastiano viene gli scopi dell’organizzazione colonica. - no PRCSETRRe PIO TORDE penne de 2. — che 1 Sa Stessi siano »—Crto non.può essere stato altro A S alla m 
4, Sri sempre scritti e minutamente partico- sto ne x Gg ri soggetti che Con, 

Altri principali ebbero per il Miloceo condannato L. 560 di be. i 3, mes 4, Fu istituita la Lega A. e M. alla quale Stato eivile dei 2 pri CEREA 1920. ai io so - i ; po it soggetti ott su zion 

meno tolleranza, meno spirito di sacri- giorni 10 e im aderirono tutte le famiglie del paese. cd Li I cate o 5 e nel dirigenti e sfru D ane) 

ficio. Tratteggia la psiche del giovane ie Matrimoni 1.a quindicina di gennaio escludervi le regalle e di introdurvi il ballo (senz a alcuna licenza 8 Delle: 

Milocco, coneludendo con elementi di . 

fatto, che l’intenzione di uccidere da 
parte dell’accusato era veramente per- 

ehò quali si servì di mezzi ) più mici- 

diali. / 

Deve rispondere” inoltre: di tentato 

omicidio premeditato. 
E quì illustra brevemente il propo- 

alto di uccidere già maturato molto 

iempo prima che il Miloceo abbia spa- 

rato quel colpo che per cause estranee 

alla sua volontà andò a vuoto. 

Esamina a questo.punto:le varie de- 

posizioni del testi d’accusa. Tratteggia 

| vari esempi ‘passionali, cita alcuni pas- 

ai di însignì criminalisti e termna chie- 

- dendo dai giurati una sentenza di con- 

“danno che valge a dare salutare e- 

sempo di fronte alla società. 

LA DIFESA 

— Prende la parola quindi l’avv. Ber- 

ftaecioli il quale con la solita « verve » 

somincia a tratteggiare la criminalità 

| giù 0 meno nascosta nella vita sociale, 

| sotto qualunque maschera che cela, che 

 sopre rivestendo di altre.forme ciò che 

ben differente è in realtà. 

In questa aula — dire — quì dove 

seheggia ancorà l’eco di una terribile 
mantenza di morte voi o signori giurati 

‘vi sentite ripetere erroneamente dal 

P. M. che per salvare la società bisogna 

‘scolpire e colpire senza remissione. 

| E’ errato signori giurati. — dice 

‘Vavv. Bertaccioli, continuando la sua 

‘difesa — noi non cî troviamo di fronte 

da un criminale che l’accusa ha pro- 

mpettato con le tinte più oscure, ma, 

| bensì ad un essere che ha nell’animo 

i  ‘ameora il sentimento nobile. Lo rivela- 

| mole lagrime che hanno irrigate le sue 

“guancie poco dopo il fatto, il&uo cob- 

iiauo pentimento. 
.-. Fa rilevare lo stato di ubriachezza 

în sui trovavasi il giovane Milocco, co- 

| mae emerge anche dalle deposizioni dei 

‘lesti, dei Reali Carabinferi, che hanno 

proceduto all'arresto. Tratteggia i sin- 

‘temi di varie ubbriachezze; gli effetti 

muî vari fisici. Circa il licenziamento 

-. fa osservare che venne reciprocamente 

ì în rappofti buoni, lo dicono i testi, lo 

‘diise lo stesso Colussi Îl quale al gio- 

(wane ripete queste parole: 
— Va forse potrò riprenderti, ma di- 

megna che faccia così per dare a te pri» 

ssa poi agli altri una necessaria lezio- 

na. | 
Non ammette i ibteidiona < omicida 

mel giovane il quale agì sotto l’assillo 

dell’avvelenamento, sotto. l’assillo di 

“mna mente attenehrata dai fumi del 

‘vino. 
Ribatto lungamente la tesì ivdel Pi. 

% quale sostiene ai giurati la piena vo- 

Tlontà. nel Milocco di voler uccidere. 

L'ac ceusato si mantiene sere, serio 2 

> testa Ma ha gli occhi rossi. 

L’avv. Bertaceloli ripete il colloquio . ,, 

| avvenuto fra il Milocco ed îl compagno 

‘di lavoro al quale rivolse a lui l’invito 

‘di recarsi nel laboratorio del Colussi 

per vedere se era possibile un eventua- 

e accomodamento giacchè il padrone 

| gli laseiò intravvedere un barlume di 

speranza quando il giorno FSE 

to licenziò dicendo: 

:- — Per ora va, vedremo più tardi: 

|» Deserive la traiettoria della pallotto- 

Ya ehe perforò il soffitto © ne desume la 

| posìzione dell’arma che teneva in ma- 

mo l’accusato, arma che fu diretta in 

“albo come dimostra la DESO del.. 

‘dalle carceri di 

Per i ti 

Un gruppo di deputati appartenenti 

PIE interessandosi delle condi- 

zioni dei maestri delle terre invase e 

delle richieste presentate al Ministero. 

dalle Sezioni venete della « N, Tomma- 

seo » e particolarmente della « Cate- 

rina Percoto » «i dine, hanno presen 

tato una interrogazione al Ministro del 

‘Tesoro. In essa donialano di'« cono- 

seere le ragioni per le quali sono stati 

rifiutati 1 Fondi per la concessione di 

‘uh sussidio; pari a due mesi di stipen- 

dio, ai maestri nominati da Consigli 

Provinciali Scolastici appartenenti a 

Paesi invasi o sgombrati; sussidio ac- 

cordato dal Tesoro, nella stsesa misu- 

ra, ad altri impiegati dello Stato che 

trovansi nelle stesse condizioni ». 

‘_ _— PONTEBBA 
Rissa a colpi di bastone e di roncola. 

— Teri l’altro certo Davide Naseimbe- 

ni veniva a diverbio per questioni di 

‘teresse i giovane Giovanni Nascim- 

beni. 
L’alterco degenerò ben presto în uno 

scambio di pugni-e colpi di bastone. Il 

Davide ebbe la peggio perehè venne 

ferito con una. roncola. 

VILLASANTINA. 
Furto, — L'altra notte 1 soliti fgno- 

tj spiombarono cautamente un vagone 

formo allo scalo merci e vi asportarono 

‘n sacco intero di zucchero causando 

alla Società Veneta un dano di circa 

500 lire. 

I Carabinieri iniziarono subito le ri- 

cerche ma fino oggi nulla di nuovo. 

PORDENONE 
Beneficenza. — La Signora Carolina 

Colle Ellero, per onorare la memoria 

cav. Arturo Ellero, ha. 
del defunto avv. 

offerto L. 1000 all’Istituto dei figli del- 

la guerra di Portogruaro, che ha s0col- 

to î bambini disdetti dalle madre e al- 

lontanatì dalle famiglie dove în segui- 

to all'invasione nemica non avrebbero 

dovuto nascere. 

Lia Direzione dell’Istituto rivolge vi. 

vi ringraziamenti alla benefica Signora 

e intitolerà un letto al nome del defun- 

‘4, cav. Arturo Ellero. 

S ‘E. Mons, Paolini nostro Vescovo 

è giunto stamani improvvisamente fra 

noi per affari ‘della Diocesi. Il vostro 

corrispondente che sl trovava per ben 

‘altro motfvo alla stazione, e che più. 

volte aveva perduto l’occasione di av- 

vieinar ‘ebbe così la fortuna di por- 

gergli i suoi ossequi ‘personali, e di go- 

dere poco dopo della sua squisita affa- 

bilità. Commosso da tanta degnazione, 

da queste colonne si permette rinno- 

are alPadr= e Pastore zelantissimo 

l'omaggio d 

della sua illuminata devozione. 

Arresto, -- Questa mattina a Torre 

dî Pordenone è stato arrestato certo 

Lucchetta Mario di Luigi d’annì 18 pu- 

re di Torre quale aftore di un furto di 

dicembre 1919. I Lue- 
un cavallo nel Li fs 

evaso fin dal 
alesta- Sr) Camposampiero ov’era 

stato tradotto, perchè sorpreso a ven- 

dere în quel m mercato detto cavallo. 

Nuova dimostrazione. — Anche 0g- 

gi un forte gruppo di disoccupati in 

corteo PRO da bandiere rogse ed 

el suo reverente affetto e: 

MANZANO 
Sagra e serata drammatica, — Una 

fiumana dî popolo da tutti i dintorni 
era accorsa domenica alla sagra di $. 
Valentino. La festa riuscì splendida- 
mente. Nei giorni precedenti tenne un 
corso di predicazione Don Ernesto Toi- 
folutti tessendo domenica pure il pane- 
giyico del Santo. La numerosa banda 
di Nogaredo di Prato, sotto la direzio- 

ne del maestro Giov. Basciu disimpe- 
gnò ottimamente all’aspettativaa popo- 
lare, Alla sera serata drammatica nel- 
la grande sala parrocchiale rimessa a 
nuovo. Si mise in scena « L’Attesa », 
episodio drammatico dei tempi delle 

‘lotte. per l’indipendenza ‘d’Italia. La 
rappresentazione, tenuto conto della 
qualità degli attori e della natura del. 
l'opera più per un’ambiente colto che 
per il popolo, riuscì bene. E per. pas- 
sare anche a qualche nome, si distinse 
sopra tutti il giovane Giovanni Donie- 
lis (Dott. A. Novi) per la padronanza 
della scena; poi Emilio Carpi (G.B. De 
Mareo); Filippo Novi (Lino Bolziceo) ; 
Giaeonio Serbi (Paolo De Da. 

Nèlla Farsa poi: «'Un’ordinanza uf- 
ficiale » divertì il pubblica con arte 
maestra Paolo De Marco. Negl’inter- 
mezzi suonò la banda di Colugna. Un 

grazie e chi si è adoperato (a D. Pit- 
.tuello) e ai cari. giovani di Manzano, 

i quali domenica prossime si ripresen- 
teranno alla scena. ) 

COSEANO 
Fe enti. — Nella circostanza 

della consegna della Bandiera da parte 
delle donne di Coseano alla loeale Se- 
zione dei Combattenti, domenica 7 p. v. 
sarà svolto”il ®nte programma: ; 

1. —- Benedizione del Vessillo, con- 

segna e discorso dell'on. Gasparotto. 
2. -— Ore 16 Coneerto. — 
3, — » 17 Passeggiata. 
4 » 19 Fiaccolata è illluminagio- 

n9, 

5. — Ore 20 SpettacoloyPiroteeniso. 
Auguriamo che il bel programma — 

serio e dignitoso 7a bla N suo pieno 
Fyolgimento. 

MONTEAPERTA 
«Le pipistrelle». — La corrispon- 

denza inserita nel numero di venerdì 
17 e. m. sotto Îl titolo «Il ballo» la po- 
lenta e la triade, si riferisce a Monte- 
maggiore. Questa polta le ballerine di 
‘Montemaggiore seppero divertirsi s.:n- 
za incespicare nelle sottovesti, com® 
galline «in lis giambandoris», dome di- 
sgraziatamente toccò alle tre aziane 
pipistrelle di Montemaggiore. 

NIMIS 
La giornata di domenica — Eccovi 

jin fretta la cronaca di oggi. Conferen- 
za, comizi, passeggiata, ma tutto finì 
in ‘santa pace. 

Lenin solamente, sl’inia ora, #0: 
le lasciare un ricordo di sè, che per 
poco non trasse a sicura morte una 
trentina dî baldi giovanotti. 

Eran venuti da Tarcento per ui 
giare l’on. Deputato; rappresentavano 
il eantiere di Tarcento e eome tali 
eran venuti con una bella e variopinta 
automobile. E .dopo la festa, poichè le 
glornata invitava, proseguirono sino 
alla Riviera dei Monti, simpatico ritro- 
vo fra Nimîs è Torlano, 

Ma si sa che il « Ramandolo » non 
LS 

Sava 

Saro Angelo-Pietro con Zuliani Argen, 
tina — Andreutti Agelindo Maiano con 

Mària — Piemonte Giovanni con 
Baraechini Pasqua — Gori Gino di Tiz- 
zana con Baracchini Fosa — Tonino 
G. Battista con Quafattini Maria —- 
Missana Pietro. di Villa Santina con 
Aita Ermenegilda — Lodolo Giuseppe 
di Feletto Umberto con Baracchini E- 
milîia — Aita Francesco con Conelim 
Anna. . 

2.a qundicina gennaio — Fommasiero 
Alfonso cin Ursella Rosa — Ursella Do- 
dmnico con Spizzo Carolina — Conelim 
iziuseppe con Comoretto Innocenta — 
Fabbro Guglielmo ‘eon Ursella Maria 
—. De Maria Giovanni di Moruzzo con 
Aita Elisabetta — Culotti Antonio di 
S. Daniele con Minisini Carolina — 
Pissino Giuseppe con Meniîs Teresa — 
Mansutti Emilio di S. Daniele con Bor- 
tolotti Anna — Zanier Enrico con Sa- 
vio Anna — Pauluzzo G. Batta eon Cal- 
ligaro Caterina — Guerra .G. Batta con 
Zauzitti Maria — Venchiarutti Vitto- 
rio con Eustacchio Assunta — Ursella 

‘ Carlo con Marcuzzo Anna — Madussi 
Arturo con Ciani Rosina — Moretti Mo 
desto di Treppo Grande con Piemonte 
Lucia — Bernardinis Eugenio eon 
Bortolotti Teresa — Leagnetti Italico 
con Calligaro Lucia — Forte Lodovico 
con Forte Elisabetta. 

La quindieina febbraio, — Nieoloso 
n lio con Zucatto Romilda — Viezzi 

Bettino di Maiano eon Piemonte Enrica 
— Menis Tiziano con Martinis Maria 
—- Molaro Luigi con Gherbezza Teresa 
— (Guerra Augusto con Toudolo Elisa- 0 
betta — Ermo Ezio di Moruzzo eon Vae 
chiani Palmira — Barnaba Edoardo 
con Aita Valentina —. Pezzetta Enrico 
con ‘Aita Maria — Durisetti Vito con 
Ursella Emilia — DI Filippo Resio di 
Maiano con Aita Cesira — Briante Re. 
miglio con Aita Felmira — Casasola 
Luigi con Pursello Lucia,— Sebastia- 
nutto Lelio di Pavoletto con Baracchi- 

ni Bernardina — Comoretto Primo con 

Cornchi Noemi — Papinutti Domenico 

con Briante Veronica 

Ermanno di Casacco con Minisini An- 

gela — Calligaro Tareisio con Molaro 

‘Anna — Barnaba Luigî con Forte An- 

polica — Fabbro Mattia con Pontoni 

n 

Emilia — Baracchini Pietro con Call, 

garo Rosina — Callîgaro Amadio con 

Eustacchio Teresa — De Cecco Mode- 

stro con Tonino Luigia — Guerra ne 

seppe con Piemonte Aurora. 

2.a quindicina febbraio. — Pondolo 

Giovanni con Conelîn Anna — De Lu- 

ca Francesco di Treppo Grande con 

Aita Irma — Guerra Leonardo, con 

Viezzi Assunta — Aita Vittorio ‘con 

Coia angela di Gembellara — Domini 

Albîno con Marcuzzo Irene — Piccolo. 

Antonio con Tonello Giuditta — Or- 

landelli Carlo di Viadane con Serafini 

Anna — Calligaris Amerigo di Trice- 

simo con Covassi Anastasia — Tonino 

Ferdinando con Forte Elisabetta. 

Nati: gennaio N..53; febbraio N. 30. 

Morti gennaio: Uaiuigato Gemma 

giorni 8 — Fabbro Agostino giorni 3 

— Ciani Angello, anni 77 — Spizzo E-. 

lena anni 92 — Del Missier Antonia 

anni 72 — Comoretto Teresa annî 36 

— Sava Francesco anni 84 — atigéllo 

Carlo mesi 3 — Benacchio Maria anni 

36 — Baracchini Prosdocimo mesi 1'—. 

Baracchini Domenico anni 76 — Alte 

Giovanni annî 61 — Cneinello Dionigi 

giorni 11 — Taboga Pietro giorni 9 — 

ito 
\ , 

Nascivera 

diritto d’indennizzo per gli eventuali 

ne. 
Venento qundi a parlare dell’impor- 

tanza che î piccoli proprietari» mezza- 
dri e coloni hanno di costituirsi un pa- 
trimonio non solo «economico-finazia- 
rio», ma altresì. «morale-ideale », di- 
mostrò esaurientemente come, per l’at- 
tuazione del primo, un mezzo efficails- 
simo è: l’istituzione della Cooperativa 
‘di consumo e della cooperativa di la- 
voro; per l’attuazione del secondo: la 

.ia sorveglianza sulle scuole che 1 
fanclulli frequentano, l’istituzione di 
asili infantili, dî scuole serali e di cir- 
coli giovanili. 

Il signor Tessitori parlò circa un'ora 
e fu ripetutamente allplaudito. Ma sia- 

mo ben certi che l’egreriò giovane, a- 
nìmato come si disse dalla brama di 
fecondo apostolato, sarebbe ben lungi 
dall’essere soddisfatto dai soli applau- 
si che gli abbiamo fatto; egli ‘attende 
altro da noi: s’aspetta che \l seme del- 
la cordiale parole che ci sparse abbia a 
germogliare ed a produrre. Noi pertan- 

to dobbiamo ora pensare a ridurre in 

pr atica î buoni insegnamenti ricevuti. 

Per poco che ci esaminiamo, dobbia- 

mo confessare che finora qui a Reana 

molto si disse e poco, assal poco si. fe- 

ce. E venendo al eonereto : cl occorre- 

rebbe 1 organizzazione deî piccoli pro-. 

prietari e dei coloni; e chi ci pensa ad 

attuarla? E° estremamente necessaria 

una cooperativa di consumo; ma chi è 

muso d’istituirla? Si teman oi fulmini 

o gli occhi biechi del negozianti, oppu- 

ro si assecondano favoritismi egolstiei, 

e‘nulla sj realizza, anche se tutto è 

‘pronto perfino il Governa nell’offrire 

il suo sussidio. 
La cooperativa di Labaro! A dir il 

vero, attualmente non ce n'è bisogno, 

perchè il lavoro manea affatto; ma, se 

anche il lavoro vi fosse, la cooperàtiva 

di Lavoro non sorgerebbo tuttavia, per 

chè il nietro degli impresari farebbe 

‘spavento. 
Così Reana,, questa povero vecchia 

sonnolenta, quasi vaga del suo quieti- 
smo @ d'altronde conseia della sua im- 
potenza, si adagia. nell’inerzia e conti- 

nua a dormire beatamente, sognando 

sempre, come la vecchia regina della 
favola, îl biondo giovane pellegrino 

che verrà finalmente a ridestarla vlgo- 

rosa e ringiovanita. 

| TURRIDA 
Echi di Carnovale. — Il primo glor- 

’ resima, ehe per alcuni è an- 

cora Cagnovale, due tipi del paese, noti 

per il loro contegno assai poco corret- 

to, si presentarono, ancora sotto Vin- 

fluenza della baldoria carnovalesca, al-. 

la porta della Canonica del Parroco 

Rev.mo ev. Fanna. Alla serva accorsa 

ad aprire, chiesero con improntitudi- 

ne del Parroco, volendolo fuori a tutti 

} costi. La donna, capite dal cipiglio 

‘dei due figuri, le poco bwone intenzio- 

nî, negò la presenza. ‘del ‘Parroco e gli 

invitò ad uscire ed'insìstendo essi nella 

loro pretese, si piantò davanti la porta, 

negando il passo. Uno dei due con un 

pugno direttole alla faccia si fe’ stra- 
da, ma la donnafi robusta © coraggiosa 
impugriata una spranga di ferro che le 
venne sottomano tentò resistere minac 
ciando i prepotenti; uno di questi però 
strappatole a forza il ferro, le înferse 
un colpo alla testa ferendola a sangue. 

miglioramenti, ed il diritto d prolazio- 
dalla insistente azione svolta da È 
so per impedire que tristo s00 
paese e le sue inolteplici e en 
seguenze che tutti sanno, 

S. GIOV. DI MAM 

  

       

ri il colono Mk 

nel 

“Po È 
" PRPoney 

El de] } 
Impedì 

Venti ti dei 

Scoppio di una tania a mani 
«hab Pie rio", 

campo UDO u. 

Thevenon sperduti Da 3 
rante il perlodo bellico. Lo DÉ 

le mani coll’intenzione di es pù 3 

quando improvvis amente scopP 
ducendogli-larghe ferite alla 

stra. 

spedale 
gategliî le. prime cure lo gili 
suaribile in 20 giorni salvo o 

Venne tisana k “urgeni@ 
di Udine dove Y sanita 

o 

zioni. 
| 

SACILE 
“Anche il magnete, — L rta 
approfittando che lo chauffeut 7 

te Brandolin era 

assente dal garage venne asp®mM 
magnete di upa ‘vettura. 

de a circa 900 lire. 

Bonetti teneva ben CIRO 

momenta!” 

denunelato od i Il danno venne 

CASARSA 
La bicicletta che i Isionor 49) 

ieri durante una sua breve “” 

l’abitazione, cambiò pose tto ds 

. Chi se la prese ? 
La risposta eerto non verrà DÒ, Ta 

dai Carabinieri ai quali wenn? 
ciato Il furto. 

ore 17.51. / 

mina : 

S. Cunegonda, regina di sal # 

Mercoledì 3: Aviano   
Taccuino del Pubbl 

Giovedì 4: GU —$ violi ; 

Mercoledi 3 Marzo 

Nasce il sole: ore 6.49 — 1490 

ore 17.0" VI luna! 

or? sì 

Nasce “la 

23.43. — tramonta: 

SANTI ED owomas 
‘(3 marzo)! n 

sa ad Enrico.l.o. Rimnagt?i 
prese il velo nel secondo ® si 
S. Francesco. Morì a Bamb ber 
canonizzata nel 1200. — S. ) 
abate @li Monantola (Mod 00 È 
sacolo VIII. — S.-Tiziano, VOM 
Brescia nel 716, — S. Mar 
rio, }l primo soldato e il 
natore. Morirono martiri 18°. 
di Pailestina. — In Campa 
80 martiri ché mon volando i 
carni immiolate e adorare !4 

‘di capra, subirono il ma 
mano dei Longobardi — 
(Roma) SS. Paolo, Eracli® 
dilla e Genmara, martiri. 

(4 marzo) 

S. Casimiro — S. Caijo — 9 
— S. Appiano — S. Adrian® 

MERCATI. 

—— La O 
nta Percoto - S. Giorgi? 41 

.velda. \ 

gliamento — Udine, . da
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l'occasione . del- 
Inpressioni ». per chiarire 

È Po” me nere, dai i eglio il mio pensiero a propo- si ‘ari È 8 genza ed intr ansigenza, ta 1a in D no dichiarato così press’a po 
! «cl o tilaz; Sie esa necessaria l’iniransi- d dI badi a i Che stante le condizioni 
azioni A MtOs, 0 nostro Friuli sia preferibile 

   

    
    

    

modi”. che n le persone più a noi vi- 
i è o (i aa resto se venisse SO la 

gii Musile Ogni discussione cade ». 
i con de n @Ppare anzitutto che per 
id giug la non ho toncorso a suscitare 
dn it : Nap lamentata contraddi- 

nie 

; Pm Moena i il'mfo punto di vista. 
I toro. tra il pp è dopo i. disastri della 
ue disp riuli ha bisogno d’una cura 
am.0s80 plebe lale per rimarginare almeno 
e di sl P 0 le ferite ed i malanni, 
nti del # to Vorrei la unione di tutte, 
n volle Sa che al disopra del partito 
x gresso) Pad ui ene della piccola patria, 
di est n Saune, anche per opporsi a 
di quei È fenomeno, conseguente dal 

i gione to sta "È nostra Provinefa attraversa 
roppà È Isagio a tutti noto nella 

de 

  

     

   
    

    

i co! loi dal malconi ': il soclalismo abusan- 
 perie0 DN co CR inno facile promettito- 

il move glio, Stone d’un domiani nuovo 
ia, a insediarsi in mol- 

Uni. Siamone ben convinti 

\ ' pil Osti 
sua e o Sui 
vaesi 0 che hate 2Pprezzo il valore altis- 
lell’ "0000 bet Il nostro C ‘ongresso; ma da 

e atto” Botta, Îre che m Provincia slamo     
   
    

    

lità 9° AMto 
i € le elezioni sarannio allora; 

Pre un’alea più 0 meno si- 
0; 86 
alla       

   
    

     
     

     

         

    

     

    

altro 

0 che: ‘‘Ondiz n° di simpatie personali 

frutteti IRE anch Momentanee sia economi- 
uza COESPO ne elle u i atmosferiche : come sue- 

olta dll “po “e © elezioni allorchè il 

to s00000)f PPOney © Pestare a caso, quelli che 

s danD@MfSti de o] de) Lo Smpatizzanti, ma non 
o; “#0 pedi > Sla dovere, mentre 

I ie det Accesso alle urne dei più. 
M ANA Ist @minando il trionfo dei so- 

co) 
a mano in psione se intrasingenza sarà, 
tro, "il pi 1 sia come rete a larghe 

  

    

       

  

not D, nio 
Sco i di Però che queste mie osser- 

e PP ù ron FO ère in teoria in pratica pos- 
li est cui da ente venire modificate. 
, SCOPPIARE da Cai ° erduta utile una discus- 
alla moli Segn uale si possone trarre tan- 

AMP ia i Dti;leredo necessaria la:dì- 

  

       
      

   

   
    

urge, isior rigorosa nell’applicare le 
sanita [Pea ar artito, anche se interes: 
) giu Ulali, RO soffrirne, salvo casi 

alvo Ul decisione resterà sem- cor I) di cora s 

lai "Petenza del Comitato Pr. 

sE 3; SU, Me, Pare fuori di discus- 

e ia PAR ario di «Impressio- 
n aspofi "tto One da me espressa ri- 

del i aborazione. A propo- 
4 Sono perfettamente di . jato 0000 latare ° con Cand eta ii ca 

Pù Gru —, che competente è 
5A L'azion ae Parlamentare e ehe, eol- 

fare. tune l'importante si è 
onor dé fe, ed in Uare il nostro Program- 
odia N 

cora de 0 seî, Sette portafogli, 
n ì ati portafogli, sa- 

| dig del leone, che forse 
verrà È 1a Ala e Lientamente, ma 
venn@ : Ta, S Senta E con ciò chiedo 

Fontena. 

To da omesso la TOGO all’arti- bili tell'ami pendii + » dovuto alla pen- 

Signor Faleschinî. 
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ndo 9 berava di agitare 
pen i i abb, e Ogramma, del on 

n a lavor onasse lo sperpero del de- 
todi xe pg ad e sì concentras- 

AMO; pilone dic atginamento, bonifica, 
Marin? 4 ne \Ssodamento eee. Se que- 
va 00 fac SI il Friuli piano dove 
ri Di Der ln abbondanza, non va e- 
ampa edi le regioni montane della 
ndo TR &mo anehe della Carnia 

rare Îh sà ° Volete pe assai poche. i 

ma pe È Poi { pro edera e bonificare ter te tod LL —_ SOB, Sa otti si devono 1 agg) o lasciare 
sracllo , è tico to perchè il trasporto a 
Lr. e dei eibile, costa più del 

ao No dei Prodotti stess? ? 
lac 18 ei sono terreni fertilis- 
ù pon ridueibili a seminativi, 

&rande ci mette mai piede 

de dstanza dalle vie di 
i sono boschi secolari 
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; VIE dej. entativo di. migliora- Preistorico sistemi di agri. t     
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scs 
del Partito P pa - 

: che sono 0° dovreboero < ssere incarica 

organizzati el eorre: e 

a ; 

Î lANsIge e azioni Dini la. 

‘cente costruita disimpegna Il servizid 

0. 

che ‘erano falsì o per pes del ladri ? 

  

    parando la linea, 
dalla corrente. 

  

sa e quattro teneri ‘bimbi e addolora 
tutto Il paese che assai stimava il Co- 
misso perchè come fu buon combatten- 
te, così ora dimostrava di essere buon 
lavoratore ed affezionato SE di fa- 
miglia. 

‘ Per il trionfo. .. Cella scienza ? 
cesi' che sia così, altri asseriscono che 
fu imveee per fare esperimento, ma, co- 
munque sia l’altra notte dal magazzi- 
no della Società telefonica Veneta ve- 
niva rubata una discreta quantità di 
filo telegrafico’ e molte casse di isola- 
tori per un danno di cìrca 7000 lire. 

La. benemerita indaga. 

S. DANIELE . 
Al.Ricreatorio. — Ieri: sera. una 

pievona alla: recita della compagnia 
‘ drammatica del Riereatorio con il 
dramma storico di veechio stile: « Il 
giustiziere della Castiglia» e la farsa 
«il nipote di suo zio ». 

ua lode gsincera al bravi e buoni 
glivanotti che sì distinsero tutti dal 
primo attore all’ultimo anche questa 
volta per naturalezza e arene disìn- 
voltura. 
Un ringraziamento sui al cav. 

ildo Corradini. che anche questa 
volta. si degnò coneedere l’uso del ma- 
teriale a sedere. Al piano Don Anto- 
nilo Foraboschi, ll nostro nuovo orga- 
nìsta, al tavolino truecatore il Sig. Gi- 
no. Bortolotti. Scenario nuovo del Sig. 
Azzolini, a loro tutti un plauso ed un 
ringraziamento. Prima della recita il 
Circolo Drammatico pesò con Mons, Ar 
ciprete dinanzi alla macchina fotogra- 
fica. 

Mercoledì Tania a richiesta geneta- 

  

pie che per forza sì devono ancora 
adottare nei mostri pur tanto fertili 
monti. i 

Però bisogna purtroppo convenire 
che sì costruiscono certe strade di cui 
son tutta la buona volontà non si sa 
davvero indovinare-un perchè plausìbi. 
le, e perciò desidereremmo che il com- 
ma suddetto anzichè abbandonare. le 
opere stradali incitasse, ad eseguire 
quelle che sono seriamente necessarie 
ed abbandonare quel lavorì che sì fan- 
no eselusivamente in servizio di qual- 
che onorevole fuori d’uso che cerca di 
rabberciare le proprie zattere misera- 
mente sgangherate dal. naufragio. 
go altro probigma cirea Y lavori pub- 

nostro partito, ; gli è quello degli sfgrip 
datpe. E’ davy oro DAGTORA a sissi pro- 

del paesi di TR ridotti nella 
maggior parte dell’anno a contendere 
al rospi ed alle mignatte l’acqua delle 
pozzanghere quando non preferiscano 
di fare spesso, dei chilometri di strada 
per andare ad attingerne della miglio- , 
re a qualche più generosa Sorgente. 

Non parliamo del gravì contagi che 
con tanta facilità e frequenza anche se. 
trascurati dal Consiglio, sanitario pro- 
vinciale, che probabilmente ne ignora 
l’esistenza per colpa di coloro stessi 

ti della bisogna, si sv*n ppano causa 
l’acqua pessima che per forza bisogna 
usare. Non mancarono a questo propo- 
sito domande, reclami e rapporti di le. 
autorità sanitarie militari, ma quando - 
le autorità compet@nti promettono ere- 
dono di aver compito tutto il loro do- 
vere. Speriamo ehe il partito vorrà in- 
teressarsi anche di queste due urgenti 
necessità dei nostri monti, e dimostrare 
a questa brava popolazione che c'è fi- 25 mila lire concesse in sussìdio al Co- 
nalmente qualcuno. che si occupa di mune di S. Daniele, ma di 250 mila. 
lei. Tanto per la verità. 

Colp. . 

Evidentemente l’articolista ha fraln- 
teso l’o. d. g. del Congresso, iîl quale 
ha inteso combattere la costruzione di 
strade inutili — costruzione che è con- 
dannata dall’articolista stesso — non 
le strade chè rientrano come coefficien- 
ti della produzione. 

Pacco vestiario, — In questi giornì 
è stato distribuito îl pacco vestiario al. 
Je classi ’79 - ’87 con sincera soddisfa- 
zione degli interessati, 

Brrato corrige, — Non sì tratta di 

Una lode sincera, — Il corpo inse. 
gnante che quest’anho è venuto irro- 
bustendosi con elementi giovani e fat- 
«vi dà prova di grande disciplina ed 

assiduità. con cui intende svolgere la 
opera sua. E noî plaudiamo di cuore 
a questa energia nèl richiamar® l’indo- 
lenza del genitori e la frequenza dei 
fanclulli, consci come siano di quonto 
la scuola abbia socerto in questo ul- 
timo quinquennio e come l’analfabeti- 
smo regni sovrano nella massa dei no- 
stri fanciulli che stentano a sillabare 
ll titolo eubitale di un: ‘giornale. 

Bravi maestri, noì ci congratuliamo 
con vol: e vi auguriamo una sincera 
perseveranza in questa missione di sa- 
crìficio nascosto. 

TRICESIMO 
. Rezione dei P. P. L e vibrato ordine 
del giorno. — Mercoledì scorso è stata 
fondata anche in questo Comune la Se- 
zione del P. P. I.,, coll’elezione delle 
carìche nelle persone del sig. Luigi 
Garzoni (Presidente) Sig. Nicolò Pi- 
losio (Vice-presidente), Sig. Bisiaco 
Faustino (Segretario). 
Oggi alle ore 11, soa sala dell asilo, 

il Presidente sig. Luigi Garzoni anima 
giovane, Instancabile e laboriosa del 
nostro movimento cristiano-sociale, ha 

| tenuta una Conferenza, ascoltatissima, 
ad un uditorio di oltre 300 persone sul 
programma del P. P. I. 

Egli anzitutto ha portato il saluto 
, mandato giovedì scorso dal Convegno 
Provinciale del P. P. TL. di Udine dal- 
l’on. Tono aj contadini, che è il terreno 
migliore per accogliere le buona se- 
mente del giovane partito. | 

Quindi con un volo lirieo ha inneg- 
giato al valore d’Italia che con la guer- 
ra seppe giungere alla maturità dei 
suoî destini, ha dimostrato che dalla 
guerra è sorto fl P. P. L tutto impre- 

-—© fa 

CASTELNUOVO. 
Il signor Germoglio constatò giorni 

fa che igmoti boscaloli sì erano ‘presa 
la, brìiga -di tagliare varie piante nel 
suo bosco in Mondel ed asportarle du- 
rante la notte. Sperando che questo la- 
voro clandestino finisca, denunciò il fur. 
to alla benemerita la quale sequestrò 
la refurtiva. denunciando gli autori, 
che confessarono, 

SPILIMBERGO |. 
Nuovo servizio di Corriera. — Ieri 

per iniziativa del garage De Rosa, ven- 
ne inaugurato Îl servizio automobili- 
ico giornalfgro. Udine--Spilimbergo 
e viceversa. Apposita vettura. di re-. 

che si è reso necessario specie dopo la 
soppressione dei tanti inenizz- 

Le eorse sono due, una di andate ed 

una di ritorno. 
Plaudfamo all’iniziativa che ha glà. 

incontrato il largo favore del pubbli. 

"VENZONE 
Pollaio visitato. — Entrati mediante 

forzatura del paletto che chiude il can- 
cello ‘del:cortile dei fratelli Giacomo ed 
Aftonio Pitter l’altra sera i soliti not- 
tambuli rubarono otto galline che Ì si- 
gnorì Pitter tenevano ben custodite nel 
l’apposito pollaio. 

Se ve ne fosse state ancora certo... 
avrebbero seguita la stessa strada. Dei gnato dall’onda tumultuante deî prin- 

cipî del eristianesimo, uniei redentori 
della società e fattorì di grandezza per 
la cara Patria. 

ladri nessun indizio... e delle galline 
nessuna nuova. 

TOLMEZZO 
. «Qcecasione propizia per rubare tro- 
varono i soldati Giovanni Armando e 
Domenico Orgero, durante l’incendio 
avvenuto qualche giorno fa nel centro 
del paese e di cui il giornale diede 
notizia. |; 

I predetti avevano nascosto ùn furto 
di benzinia in casa di certo Pietro To. 
soni non certo per salvarla a vantag- 

de 

idealità, disinteressandosi, anzi facen- 
do opposizione alla religione : 

che ll Partito socialista, nemico della 
religione, con la sua violenza vuole get- 
tare la Patria e la Società nella rovina : 
che del Partito: dei combattenti non è 
il caso di occuparsi — perchè esso ve- 
ramente non ha ancora nemmeno osato 

gio del legittimo possessore. proclamarsi tale e, dopo la tentata com 
Vennero arrestati assieme al rigetta: parsa durante le elezionî — comparsa 

tore, ‘ simile alla precoce fioritura di febbraio, 

MORTEGLIANO 
che la. brina ammorza — non si è fat- 

. to vivo se non Suj manifestiemurali an- 
Spacciavano biglietti falsi. — Per- nunzianti feste da ballo più 0 meno be- 

chè spacciavano biglietti falsi da Li- nefiche... 

re 100, vennero arrestati certi Angelo Ha parlato di quanto basino giù otte- 
Pertoldj e Teresa sua Consorte. Essi 
dissero di averlì trovati. Ma com'è che 

nuto Ì deputati del'P. P. IL (esenzione 
tassa sul vino — pagamento della po- 

li tenevano nascosti — un bel mucchiet- 
to — nella farina ? Perchè sapevano 

lizza dei combattenti ecc.) e dell’ opera. 
che continuano a prestare per il rico- 
noscìmento delle nostre organizzazioni, 
della forza nuova che &mana dai forti 

RIV : G N ANO . lavoratori della terra friulana. 

Ha presentato, spiegandolo minuta- 
Fulminato dalla corrente elettrica — mente, il seguente ordine del giorno 

Sabato mattina una grave disgrazia ve- che è stato &@pproyato all “unanimità col 
niva a colpire un’ottima famiglia del massimo entusiasmo : 

nostro {paiesg. L'elettricista {Comigso « L'assemblea ‘della Sezione del P. 
Onumala d’anni 36, mentre stava ri. P. I di Tricesimo, riunitasi il ‘29 feb- 

rimaneva fulminato 

‘La sciagura colpisce una giovane spo: 

braio 1920 nella sala dell’Asilo Infan- 
tile, 1 é 

sentite le affoiazioni del Presi- 
defite della Sezione di Tricesimo del 
P. P. I. a della Fedrazione Piccoli Pro- 
prietari e Coloni di questo Comune, sI- 
gner Luigi Gerzoni; 

avuta dal medesimo l'assicura- 
zione che i suoi rappresentanti alla Ta 
mera continueranno a prestare Vop.eta 
loro indefessa. per il conseguimento 
delle giuste aspirazioni, 

plaude 
all'opera finora svolta presso il Gover- 
no dai Deputati del P. P.L a honeficio 
delpopolo ; 

  

sue 

insiste 
perchè essi. proseguana strenuamente 
nelle loro direttive: 
° deplora 
ché il Governo non abbia ancora dimo- 
strato di aver compresa iutcrament» la 
urgente necessità di dar lavoro ai di-. 
soccupati e di risolvere praticamente. 
la restaurazione dell agricoltura. nelle 
terre liberate; le quali, dopo più che 
un anno dalla liberazion?, e nell’immi- 
nenza di iniziare i lavori primaverili, 
sono ancora prive di mezzi da lavoro e 
di bestiame, anzi sono aggravate dal 
mancato aiuto militare che l’anno scor- 
SO risolvette le difficoltà dell’aratura 

‘e della semina delle nostre campagne; 
fa votì che: 

‘1. — per dar modo ai lavoratori 
della terra di far rifiorire l’agricoltura, 
oride ottenere il m:ssimo prodotto e 
ricostruire il patrimonio zooteenìco, 
questo sia subito liquidato in denaro al 
giusto prezzo corrente ; 

2. — sia legalmente riconosciuto al 
contadini il diritto al risarcimento an- 
che per i prodotti agricoli del 1918, 
maturati ed asportati o requisìti dal 
nemico e per la svalutazione della mo- 
neta austriaca ricevuta dalla vendita o 
requisizione dei prodotti stessì; 

8. — sia data la precedenza alla li- 
quidazione dei danni minori; 

4, — per risolvere l’ assilante que- 
stione della, disoccupazione 
Comuné, sia ripreso subito il lavoro 
‘dell’Acquedotto del Cornappo, il quale 
al nostri disoccupati fornìîrà il pane 
che giustamente reclamano per i loro 
figli e risolverà anche la questione igie- 
mica del nostro paese, quasi prìvo di 
acqua sicuramente potabile ; 

5. — a. provvedere al bisogni della 
provincia sia costituito un organo pro- 
prio în Udine: 

delibera x 
d’inviare copia del presente ordine del 
giorno al Sindaco di Tricesimo perchè 

valga presso le autorità superiorì; 
al Prefetto della Provincia di Udine 
perthè reclami dal Governo Vaccogli- 
mento dei postulati ; 
all'Unione del Liavoro di Udine per da 
provveda ad ottenere quanto chiede dal 
Ministero delle T. L.; 

efa notare 
che; lungi da ogni idea di: violenza e 
di sopraffazione, le domande espresse 
nel presente ordine del giorno, sì pog- 
giano: sulle basi della giustizia e della ; 
fratellanza cristiana ». 

Questi i fatti parlanti dei nostri. E. 
degli altri? 

CIVIDALE 

quelli... 

Importantissima adunanza colonica. 
—'In seguito ad-invito diramato dal di- 
rettore i ‘unione mandam. del Lavo- 
ro. ‘sig, A. Faleschinî, convennero ieri 
a Cividalà i rappresentanti dei Consigli 
direttivi delle Leghe dei contadini del 

© Mandamento, per dscutere il seguente 
ordine del giorno: 

1. — Funzìonamento delle Leghe ; 
2. +— Affitti 1917-18-19; 
3 — Patti coloniei tipo ;. 
4: — Finanziamento dell’Unione man 

damentale del Lavoro; 

bi Varie, 
Erano abbondantemente rappresen 

tate lo Leghe dei seguenti paesi: Botte- 
nìcco — Grupignano — Ziracco 
Campeglio — Rubignacco — Sanguar- 

TI 

zo — Rualij — Gagliano — Spessa — 
Corno di Rosazzo — Jpplis — Orsaria 
— Purgessimo. 

“La discussione fu code ira ed 
eminentemente pratica. Venne conere- 

Ha fatto Sptaro dio i Partito libe. 1900 ed approvato” il seguente ordine 

rale si è reso ormai sterile di pratiche i del giorno: 
I rappresentanti. delle Leghe del 

Mandamento, convenuti a Cividale il 
giorno 29 fbbraio 1920, considerato 
che: 
per aumentare ed intensificare lo spiri- 
to di solidarietà e di affiattamento fra 
le Leghe e fra i soci, è necessario che i 
ionrai mandamentali si ripetano a 
non lunghissima scadenza; 

50 atto delle dichiarazioni del Diret- 
toré e circa l'operato della Cattedra Am- 
bulante e dell’Associazione Agraria nei 
risuardî degli affitti 1917-18-19; 

sto che detta questione, in attesa del- 
‘la sanzione legale, deve essere risolta 
‘praticamente fino da ora con atto soli- 
dale di tutte le Leghe; 
esaminati e vagliati i contratti iva 
proposti dalla Federazoine Friulana de 
gli ‘A. e M, In rapporto alle condizioni 
igrarie del Mandam. dî Cividale; 
saminati i danni derivanti aî coloni 

‘dalla sospensione del iibero commercto . 
eranario ; 
constatate L'utilità e la necessità che il 
Magazz. Coop. Prov. fpeiliti aglì agri- 
coltori l'acquisto dei concîmi e delle 
sementi ; 

deliberano: 

1. — che j convegni mandamentali 

in questo 

sa:     

dei Consigli delle Leghe si facciano una 
volta ogni mese; 

2. —Belevano unanime e fiera pro- 
testa contro l’operato della Catt. Amb, 
e dell’Associazione Agraria neî riguar- 
dj degl? affitti 1917-18-19; 

3. — stabiliscono di sospendere so- 
lidariamente il pagamento degli affitti 
1917-18, in attesa delle invocate e giu- 
ste disposizioni di legge in proposito: 
invitano tutte le Leghe. 

della, provincia a seguire questa. linea 
di; condotta; 

4, — aecettano incondizionatamen- 
te Îl contratto tipo di mezzadria; circa 
il contratto di affittanza libera, conside- 
rato che i terreni del cividalese sono 
mediocremente redditizî, accettano 1% 
pagamento degli affitti in ragione del 
4.00 per cento, ma in rapporto alla ren- 
dita censuaria; în rapporto al valore 
realé del terreni, non possono accetta» 
re un affitto superiore alla percentuale 
del 3.50 del valore terriero; 

5. — pregano la Presidenza della 
del Lavoro di adoperarsi in mo 

do che venga ristabilito il libero com- 
mercio del granoturco, pofchè, per l’at- 
tuale sospensione, moltissime famiglie. 
coloniche versano nella più erude mi- 
seria; 

pe esprimono il voto che, i vi. 
sta della diffettosità degli attuali enti 

d’indole agraria, la nostra Untone Pro- 
vine. Cooperativa dî Produzione e Con- 
sumo faciliti agli agricoltori friulani 
aderenti alle nostre organizzazioni l’ae 
quisto collettivo del concimi e delle se- 
menti, 

Da ultimo, all’unanimità, i presenti 
accolgono l’idea del Direttore, che, pre- 
vio consenso della Presidenza, si devol- 

va all’Unione Mandam. una delle due 
lfre, che restano alle Leghe, delle quo- 
te annue. 

Prima di sciogliersi e dietro invito 
del sig. Domenico Fanna di Bottenie- 
co, l’assemblea manda un saluto fra- 
terno ed "n plauso vivissimo al Presi. 
dente della Federazione, avv. Candoli- 
nî e al Segretario Tessitori, che tanto 
hanno fatto e tanto fanno per la classe 
agricola, con l’augurîo di sempre ere- 
scenti vittorie nelle lotte che ci atten- 
dono, per la ;iustizia © per ll progres- 
so economico-sociale dei nostrì conta- 
dinî. 

. Circolo Giovanile «Fortes in Fide».     EROE SEN NRE NIE SIE 

    
  

  

OROLOGI DI PRECISIONE - 

Solo depositario per Udine e   
onere erette 

dei contadini . 

‘— Ieri ci fu assemblea del Circolo gie- 
vanile, per trattare della cooperazio- 
ne del Circolo stesso al funzionamento 
del riereatorio maschile. La discussio- 
ne, animata e cordialissima, si pro- 
trasse per circa un’ora ® mezzo, 

Offerte pervenute al Segretariato del 
Popolo. — Cassa Rurale di Orsaria T.i- 
re 5 (socto) — D. M. Pozzi Parroco ©Or- 
saria L. 5 (socio) — D. P. Della Sehia- 
va Parrocò Prepotto L. 5 (sceio) L. 5 
(offerta) — D. A. Berton? Parroco Ga- 
gliano L. 5 (socio) — Sig. Giuseppe 
Rosso L. .5 (socio) L. 5 (offerta) — 
Sig. Agostino Cozzarolo L. 5 (socie). 
A tutti, i più vivî ringraziamenti della 
Direz.one. 

E’ morto un figliuoletto del sig. È- 
doardo Paron, socio della S. Catt. M. S. 
I socì tutti condividono sentitamente 
il do:ore dell’amieo eomune, e fanno 
al sig. Faron le più sentite condoglian- 
ze, 

Gli spazzini spazzano. Ma sollevano, 
ell'esereizio delle joro funzioni, 

tal polverone, da mettere a troppo dura 
prova gli abiti ‘ed i pope dei pas- 
;anti 
STIA INTO RR LOR 

Cronota Cittadina e Goriziona veti IV parita 

  

  

Impiegate i vostri risparmi nel 

VI PRESTITO NAZIONALE: 
presso 

GLI UFFICI DELLE R. R. POSTE 

mediante 

i libretti per le sottoserizioni 

a rate minime. 

(L' 30100,000 di premi). 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa DI Cura 

tis! Dett. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: preserizione di ogchiali, cura 
di difetti e iimperfezioni della vista, ‘degli 
cechi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratnîite 

  

per i poveri Lunòdi” e Giovedì 18, 14. 

Upme - Via Felice Cavallotti 8. 

Antica rinomata Qreficeria, Orelogeria, Gioielleria 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour 14 

successore ALEARDO RONZONI 
ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

Provincia 

dei rinomati orologi dell’ Union Orolegère 

  

  

ALL'ANNO 
RENDONO — 

L. 87.50 
IMPIEGATE 

NEL VI PRESTITO. 

NAZIONALE 

  

SOTTOSCRIVETE 
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Servizio soa per 
Amministrazioni pub- 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori comi È 

e di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 

Registri - Circolari - Avvisi - 
Biglietti Visita - n mortuarie. eco. eco MEN 
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 Inuovi prezzi 
| per gli operai edili 

Nel pomeriggio di ierî, nella sala del. 

la adunanze della Deputazione Provin- 

ciale, seguì unariunione , promossa dal 

Presidente dell’Ufficio Provinciale del. 

Lavore allo scopo di esaminare le con- 

dizioni attuali del lavoro in Provincia 

e di studiare se e quali modìfiche fosse- 

ro da introdursi neî riguardi delle 

mercedi operale. 

‘Alla riunione erano presenti 1 signo- 

ri: Coren avv. cav. Lucio, Presidente 

dell'Ufficio Provinciale del Lavoro; 

ing. Cantoni Giacomo, per l'U nione Na- 

zZionale Imprendifori; fing, Oddone 

Tosolini, inegnere di sezione dell'Uffi- 

cio Tecnico Provinciale; ing. Plinio 

Polverosi, Direttore dell’Associazione 

delle Imprese Friulane; ing. i 

Pizzutti,° inggnere capo dell’Ufficio 

mecnico del Ministero delle Terre Li- 

berate; avv. Alberto Mini, per la Se- 

| zione di Udine dell’Associazione Na- 

zionale Combattenti ; ing. Re Gaetano, 

per l'Ufficio Tecnico di Finanza; Ing. 

Prucher Mario per l'Ufficio del Genio 

le; ing. Valentino Magnani, per il 

Sindacato Veneto di costruzioni; ing. 

| Tonizzo Gino, per Ufficio Tecnico 

Municipale di Udine; ink, Domenico 

. Pievatolo, Consulente teenico del Com 

mercio delle Cooperative Friulane, non 

chè i signori Spizzo Arturo in rappre- 

sentanza delle Camere del Lavoro di 

Tolmezzo, Gi Udine e di Pordenone, Fe- 

ruglio litro in rappresentanza del Sln- 

dacato Edilc e Di Gallo Luigi in rap- 

presentanza dell’Unione delle! Coope- 

rative di Laviro della Provincia di U- 

dine. i 

Fiungeva da Segretario il Segretario 

della Deputazione Prov. dottor Mario 

Pedrola. Gli intervenuti, dopo lunga 

|. discussione. concordemente hanno deli- 

berato di fissare le seguenti mercedì 

minime da valere per il periodo di me- 

sigeì con decorrenza dal 15 marzo 1920: 

1. Muratore qualificato e tagliatore 

L, 2.40 all’ora — 2. Falegname @ fab- 

broL. 2.40 all'ora — 3. Manovale Li- 

re 1.80/all’ora — 4. Apprendista con 

età non inferiore agli anni 18 L. 1.80 

all'ora — E. Garzore, consa con età 

superiore ai 15 anni L. 1. all'ora. 

Per la Difasa Civile 

Somma precedente L. 380.— 

Sig. Sabino Leskovie » 10— 

Folio © Lo 0— 

Un iutto 

1 sig. Polinto Greggio, da Chioggia, 

distinto funzionario presso la locale 

‘Questura, lebbe in «questi giorni fa 

| sventura di perdere la sua buona mam- 

ma. 
Condoglianze. 

" tendifa di qualrapedi del R. Esercito 
Lia R. Prefettura comunica: 

«—’‘erado le contrarie disposizioni 

| giù emanate, continuano & pervenire in 

eran numero dai Comuni © dai privati, 

domande per acquisto di cavalli e mu- 

li del R. Esercito. Le domande giacen- 

i 
  

| Venezia - ‘Portogruaro . Monfalcone 

a ; Trieste 

Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05. — 

.— —18.30 (*) — 19.50 lusso. 

Mestre 5.45 — 9,284. — 1415 

“. 18.49 (*) Ì 

Portogruaro 7.40. ‘115 d. — 1620 — 

- 20,38 (*). 

Cervignano 9.10 — 6.45 

18 — 16.35 (**). 
Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13,1d. 

‘528,56 — 17.30 (**). 

Trieste a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 

- 20 — 18,45 (#9) — 23.45 lusso. 

(*) Fino a Portogruaro. i 
{**) Da Cervignano 

- Monfalcone - Portogruaro 

Venezia 

(**) — 12314 

Trieste 

|Trioste 6.50 — 7.40 lusso — 1115 — 
17.35 d. — 17.55 — 23,30 

Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 

19.12 — 0.40. 

Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d. i 

0° sp15 (20 
| Portogruaro 5.25 (**) — 

i 3.55. 
Mestre 7.31 

5.48. 
Venezia a. 7.45 (**) — 11.30 

217,20, — 22d. — 6. 

(*) Fino.a Cervignano 

° (®*) Da Portogruaro. 
VENEZIA - TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 
16,5 — 18.40 

| Mostre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 

19.50 — 16.27 — 19.3. ; 

pi 

Pordenone 3.1 d. — 8.57 — 

185 — 20.19 d 

(88) — 178— 2148 d.— 

lussò — 

treviso 112 d, — 65 — 1047 d. — 

ti ascendono a più migliaia, mentre 

manca disponi lità di quadrupedì. 

Si avverte perciò che d’ora în poi le 

domande del genere saranno senz'altro 

respinte, e si fa ancora preghiera alla 

Autorità Comunali di sconsigliare gli 

agricoltori ad ‘intraprendere inuti! 

va pgi per reca.si ai De .i*i ce ai vari 

uffici civili e milîtari. x 

"pure cessata l’accettazione di do- 

mande per muli alle quali erano s:ati 

facoltizati i Comunî della zona monta- 

Spina I lg di Hlite 
Communichiamo a quanti può inte 

ressare il seguente telegramma cho in 

data di ieri l’opera Bonomelli ci invia- 

va. Eccone ll testo: 

n Causa sospensione servizio ferro- 

viario francese sospenda fino muovi 
ordine partenza emigranti. — Opera. 

Bonomelli ». 

Gli operai sono dunque avvertiti. 

Sappiano poi che un gruppo di emi- 

granti partito per la volte della Fran: 

cia è fermo al confine fmpossibilitato 
a proseguire il viaggio per la sua de- 

stinazione e causa la, mancanza di tre- 
ni in partenza. 

In genere consigliamo tutti gli ope- 

rai prima di emigrare all'estero di ri- 

volgersì sempre ed esclusivamente al 

nostro Ufficio per informazioni, indiriz 

zi od altro. 
Quanto può interessare i nostri ope- 

rai emigranti e non emigranti noi ver- 

remo pubblicando sul giornale « il Friu 

li» e la «Nostra Bandiera»; quindi è 

necessario che si provvedano di que- 

sti due nostri giornali per tenervi conti 

nuamente al corrente di notizie che vi 

possano interessare. % 
A coloro che ancora non lo sapes- 

sero facciamo sapere che il nostro Uffi- 

cio del Segretariato del Popolo di U- 

dine in Vicolo di Prampero n. 4, è aper 

to tutti i giorni feriali dalle 9 alle 12 e 

dalle 14 alle 17; i giorni festivî rimane 

chiuso. 3 
La Driezione. 

Arte nostrana 

* Per lodevole iniziativa del Rev.mo 

parroco ‘locale la- Chiesa urbana di S. 

Cristoforo si è arricchita di un’opera 

d’arte appena appena uscita dalle abi- 

li e dilty::u mani del bravo quanto 

modesto pit:»r. nostrano f*. B. Moro, 

già favo vonasute conoseluto per altri 

lavori. 

E’ un quadro di proporzioni piutto- 

Sto grandi, che rappresenta il battesi- 

‘mo di Gesù. Inl lavoro è ben ideato ed 

egregiamente tradotto în atto, con tec- 

nica moderna e secondo i criteri d’un 

realismo sano ed equilibrato e nello 

stesso tempo intonato alle esigenze spe- 

ciali del soggetto sacro. 

La disposizione délle figure varia- 

mente aggruppate su diversi piani, dà 

molto miovimento al quadro; la luce 

sapientemente graduata e diffusa gli 

dà vita e'plasticità staccando dal fon- 

do le figure e nobilitando la tinte, che 

pur non essendo sfarzose e vivaci, tut- 

tavia rifulgono armonizzate e riempio- 

no l’ambiente del sorriso d’un sole po- 

ì 

ibid — MT 1950 
‘Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. 

15.35 — 20,50 ! 
Pordenone 2.48 d. — 8.16 — 12.1 d. — 

1631-2149... | 

Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. «. 

Ibi 20:20, i 

Udine a; 4.10 d.— 10.2 — 19.42 d. -r 

— 2322... 

| UDINE - TREVISO - VENEZIA 
Udine 145 d-— 7.20 — 11.17 — 17.45 

Casarsa 2.39 d. — 8.30 — 12.39 — 

1852 d. — 19.54. 

19.18 d. — 20.20, —. 

Conegliano 3.46 — d. — 6.30 — 10.1 
14.23 — 20.14 dA — 2137. 

Treviso 4.96 d. — 7.14 — 10.55 — 15.30 

+. 21.6 d, — 22.44. 

Mestre 5.14 d, — 8.15 — 

21.47 d. — 23.45. 

Venezia 5.25 di — 8.25. — 11.50 — 

16,20 — 2147 d. — 2346. i 

UDINE - PONTEBBA - TARVISIO. 

Jdine5d.(*) — 615—.  —180 

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42. 

Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8 — 16.23 — 

I 

20.14‘ 
Pontebba 7.25.d. (*) — 9.43 — 17.99 — 

21,55 Set 

Tarvisio a. 8.20 d, (*) — 10.59 — 19.10 

23.10. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- | 

‘nerdì. i ‘ 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

dra a 
INI CRRILAIE COC CORPI 

   

1810. 

11.50 — 16.20. 

sa
 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 4. (®) 

meridiano, che dà al varî elementi una, 
impronta unificatrice. 

Il disegno è corretto, la prospettiva 

lodevole ; le fisonomie studiate con cura 
e simpatiche; il panneggio naturale e 

plastico. Il paesaggio, a tocchi, conve- 
nienteme@nte indecisi, inquadra magni- 
ficamente ll fatto evangelico. 

Il pittore, assai diligente ed attivo, 
avrà senza dubbio il meritato plauso 

ed' il suo quadro, destinato a fare il 

paio con quello di seuola vecchia, ma 

‘buono; del Pagliarini, che gli sta di 

fronte, non scapiterà affatto in tale 
compagnia. 

F. 

Nessuna colpa ha il Comitato Esecu- 

tiva della Grande Lotterìa a beneficio 

del ricostruendo Ospedale di S. Donà 

di Piave, se in alcune Città già si è 

chiusa ‘la vendita delle cartelle della 

Grande Lotteria di L. 350.000 che sì 

estrarrà improrogabilmente in - Roma 

‘il 14 marzo ‘1920, pre 

Il Comitato fa presente che dovendo 

provvedere all’invio delle cartelle nel. 

le Città entra la linea d''Armistizio ha 

dovute limitare in ogni centro lo stok 

dei biolietti a disposizione del pub- 

blico e ciò anehe perchè, per legge, 

l’emissione dei biglietti è llmitatissime. 
. 1 biglietti ancora disponibili sono în 

vendita al prezzo di una sola lira nei 

Banchi Lotto, Cambiavalute, Uffici Po- 

stali, Tabaccherie ecc. 
Leggere il programma ed Il regola. 

mento della Lotteria dietro î biglietti. 

Uh, fa lo stesso!,, 
Quando l’avvocato Padoa si recò dal 

Montrasio per il ricorso, il condannato 

a morte, colla sua caratteristica crolla 

tina di spalle, rispose: A 
« Uh, ta lo stesso! ». 

# 

Riassunto: delle operazioni delle: Casse 
. menica 

> di risparmio postali a tutto dicembre 1919 

L’Amministrazione Poste e Telegrafi 

comunica il seguente prospetto : 
Credito dei depositanti al 31 Dicem- 

bre 1918 L. 3.481.297.794.58. 
Depositi dell’anno in 

3.049,388.992.39. 
Totale IL. 6.530.686.786. 
Rimborsi dell’anno in 

1.452.086.721, 
Riman. a credito L. 5.078.600.065.77. 

Ladro di biciclette: sfortunato 
Domenica sera veniva pedalando da 

Paderno un glovinotto che, non si sa 

come, ruzzolò a un certo punto, colla 

sua bicicletta. Alcuni passanti credet- 

tero doveroso accorrere in aiuto, ma 

uno di questi riscontrò che la biciclet- 

ta era sua, quindi rubata. Dovette 

‘smettere di fare l’uomo misericordioso 

corso . Lire 

corso Lire 

ed atteggiarsi a poliziotto. Infatti il 

ladro fu consegnato agli agenti ar: P. 

S. che lo condussero al sicuro. Le altre 

due biciclette erano state depositate. °» 

in casa del suo compagno d’impresa, 

pur esso arrestato. . 

I due signori sono Gino del Negro di 

  

Pontebba 7.24 —. 13.30 —'1931 — 
Co: (3 BESTOS i 

Staz.. Carnia 8.27 — 14.88 — 20.44 — 

Cool). 

Gemona 8.53 — 15.4 — 21.13 

Udine a. 9.54 — |» ‘/-—- 22.16 — 

199.10 CC | 

(*) Solo al Martedì, Glovedì e Sabato 

UDINE-PALMANOVA . 
CERVIGNANO  - 

Udine 690 = è Srd67. 
Palmanova 6.3 — 11.58 — 16.50 .. 

Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 1712." 

CERVIGNANO-PALMANOVA 
(UDINE. 

Cervignano 8 — 13,30 — 18.55 
Palmanova 8,24 — 13.54 — 19,19 
Udine a. 9 — 19,50 

Udine 5.30 — 14 d. — 17 (**) — 19 — 

22.30 d. (*) fo 

Cormons 6112 — 14,35 di — 17.45; (en) 

LL 1948/=-10 di -(*) i dai: 

‘Gorìzia 6.45 — 15. d, — 18.15:(99) — 

(‘20,23 — 0.34 d. (i) 

- Ore 

‘UDINE. GORIZIA - TRIESTE 

e Linfa, RA EI 

armi 190 Candisti Ettore d’anni 93. 

Da quel che si racconta in città, sem-. 

bra che costoro non siano dei novelli- 

ni in quanto a tentativi di furti di bi- 

ciclette. Infatti ci riferiscono che uno 

di costoro andasse offrendo glorni fa 

in un'osteria del viale Palmanova una 

bicicletta per lire cento e avesse, in al- 

tro sito, messe già le. mani sopra una 

altra che non partì secolui, mercè la 

prontezza del proprietario. 

A proposito della Milizia Civ 
Vivo contrasto con la preoccupazio- 

ne dei cittadini per la continuità degli © 

‘attentati alla sicurezza personale, for- 

ma l’esito minimissimo ottenuto finora 
con le sottoscrizioni aperte presso la vi. 

gilanza Urbana per la costituzione del- 

la milizia Civile nella nostra città. For-. 

| se, io credo, ciò dipende dal fatto, che 

molti fgnorano che detta sottoscrizione . 

sia aperta. 
Lo scopo della milizia civile non È 

che quello di portare un aiuto all’Auto- 

rità di Pubblica Sicurezza sovraccari- 
ca di tristi impegni, rendenda oltre che 

il servigio di appogtriare, la sicurezza 

personale, quello sociale e molto im 

portante di impedire ll consumarsi di 

atti delîttuo..i sperando che col t®mpo, 
resasi minore la famigliarità. del san- 

gue, si ottenga un ritorno all’equili- 

brio ed alla civiltà. 

| Noi che di recente siamo stati addo- 

lérati da così frequenti ed ignobill mi- 

sfatti dobbiamo sentire il dovere di 

stringerei compatti senza distinzione 
di partito e di classe, in una sola ope- 

ra di Difesa Civile che oltre agarantire 

la steurezza personale, ci afuti a rista- 

bilire quel rignardo alla casa altrui 

che, rendeva proverbiale la regione 

friulana ove, dormendo anche a. porte. 

aperte, nessuno toccava. nulla. 

Facciamo dunque tutti il piccolo. sa- 

crificto di abbandonare nella sera la 

partita a carte e la bibita preferita, 

per dedicarsi invece a ciò che può tor- 

nare indispensabile al nostro simile ed 

al nostro paese. co 
di Giuseppe Ridomi. 

L’“ Aviator ,, al Riereatorio 

A1 Teatro del Ricreatorio Festivo do 

sera venne rappresentato 

« L’aviatòr », brillante comedia in tre 

atti, scritta in vernacolo dal Sig. Sma- 

niotto. Divertì un mondo il numeroso 

pubblico e per la comicità dell’azione 

e per la naturalezza con cuî tutti gli at- 

tori, specialmente alcumi. 
(Sior Meni, il nonzolo, il sindaco, 

ece.) disimpegnarono la loro parte. An- 

che la pronuncia, e non è piccola cosa, 

contribuì ad ambientare gli spettatori 

in un rozzo villaggio friulano. 

Congratulazioni all’autbre ed agli 

‘attori, raccomandando all'uno ed agli 

altri di non dimentfcare anche in sel 

guito il nostro caro dialetto che ha tau- 

to bisogno d’esser tenuto vivo. 

Gita della Soc Alpina Fra ul m. Hermaa 
| Per domenica 7 marzo Ta S.A. F. ha 

indetta una gita al monte Hermada 

(323) ‘col seguente itinerario ed ora- 

rio: i 

5:30 partenza ‘în ferrovia dalla sta- 

zione di Udine. 

8.4 arrivo alla stazione di Duino. | 

9 partenza a piedi 

11 arrivo sull’Hermada. — Cola- 

zione al saeco. 

ER 

Li» 

  

        

Monfalcone 2,25 d. (*) — 6.86 (**) — 
8.12 — 15,25 d. — 19.20” 

‘Gorizia 3.20 d. (*) — 5.40 (39°) 9.10. 
“— 16.15 d. — 20.22. dia 

Cormona 3,50 d. (*) — 6.15 (***) — 

‘9.45 — 16.40 d. — 21. ' 

‘Udine a. 4.30 d. (*) — 6.59 (eee) — 

10,30 — 1720 d — 2140, 
.(*) Solo al lunedì, mercoledì e ve- 

nerdi, : le ì 

(**) Fino a Monfalcone. 

Ad Da Gorizia. UO 

i GEMONA - CASARSA 

Gemona 6. 15 — - 15.10 

Spilimbergo 7.26 — 16.20 

Casarsa 4.39 — 9. — 19.15. 

S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 

Pirtogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19,57. 

CABARSA . GEMONA. 

| Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.09. 

S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27. 

Casarsa 8,24 — 16.56. — 21,39 

Spilimbegro 9,45 — 19.46 

Gemona a. 10,55 — 20.50.. 

| GIVIDALE 

‘Caporetto 5.40 — 16.10 
S. Pietro Natîs. 7.22 — 17.52. 

Monfalcone 7.40 —- 15.50 A. — 20.58 — -Civîdale a, 7.55 —/18.25 a 

t15.d: (#) — 17.30(889) 
‘Trieste a, 9.20 — 16:50 d. — 22.25 — 

210°%4 (#)-— 19.45 (#98) > 

(*) Sclo al martedì, giovedi e sabato. 

(**) Fino a Monfalcone.. 

(#**% Da ‘Monfalcone. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

Trieste 1.15 d. (*)-— 5.50 (**) — 6,50 
— 14.30 d. — 17.55 c. 

'GIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS} 

.. CAPORETTO. 
Cividale 8.20 — 18.44 — 

S. Pietro Natis 8.54 — 19.18 

Caporetto a. 10.35 de) DI: 

CERVIGNANO - LATISANA 

i PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 — 17220 
‘Latisana 8.59.— 18.25 o d 7 

Arrivi 

   
» 12.30 partenza per Brestovizza 

Sello Iamiano - Pietra Rossa - 
Rocca di Monfalcone. 

» 15.25 partenza in treno da Men- 
falcone. 

» 17.20 arrivo a Udine. 
N.B. — Si spera d’incontrarì du- 

ante il percorso in Monfaleone con i 
colleghi della Società Alpina delle Giu- 
‘i» di Trieste che hanno-indetto per 

domenica ina gita al S. Michele. 

Avvertenze, — Si consiglia ai gitan- 
di portare una bottiglia d’acqua e 

qualche arancio. 

Promosso Capitano 

Il tenente dei RR. CC. Sig. Sala cav. 
Giuseppe fu in questi giorni promosso 
capitano e posto al comando della no- 
stra compagnia interna. 

. Congratulazioni. 

Piccolo încendio 

Nella cantina sottostante il negozio 
di cuoio del Sig. Contarini in via Ma- 
nin si sviluppò l’altra sera un incen- 
dio: già ll fuoco stava per propagarsi 
anche nel megozio, ma mercè l’opera 
pronta dei pompieri esso potè essere in 
breve tempo domato. Nondimeno il 
danno si fa ascenderè a 2000 lire. 

Scarpe dirette a Campi Bisenzio 
Erano state spedite per Campi Bì- 

senzio delle scarpe militari per un va- 
lore di 4000 lire circa. Se insospetti 
della merce il brigadiere del RR. CC. 

sig. Rubiziato; addetto ella Stazione |. 

che ordinò il fermo e fece arrestare la 
speditore tal Bruno Balducci che abi- 
ta in Gervasutta. Inutile dire che detta 
operazione fa sospettare che le scarpe 
fossero di provenienza furtiva. 

Beneficenza 
Offerte alla Congregazione di Carità 

per onoranze in morte di Clotilde F)o- 
ramittì ved, Forni: Pravisani e Pan- 
nilumghi L: 10 — Conti Giuseppe, no- 
taio L. D. PAPI 

Inmorte del Dott. Cosattini Vittorio: 

Conti Giuseppe, Netalo L. 5. i 

in morte di Elisa Cremese: Fami- 

glia Biasi L. 20. 
In morte di Fontanini Italia Vitto- 

ria: Ronzoni Aleardo: L. 5 — Sabba- 

dini Ferruccio e De Marco Erminia Li- 

re 10. : 

‘In’ morte di Maria Benedetti ved. 

Nadali: Bagnoli Augusto L. 10. 

Ateisino obbligatorio. — Lunedì non 
pochi insegnanti delle nostre scuole 

médie st riunirono per... invocare dalla 
‘Autorità competente la laicîzzazione al 

meno delle scuole secondarie. 

Carini davvero questi seguaci di Cre- 

daro! i 
Sì vede proprio 

po a disposizione e che altro pensiero 
non li muove se non quello di imporre 

la tirannide anticlericale e l’atelsmo 
obbligatorio aî figli dei genitori catto- 

lici. I genitori poverini che si sono per 

messi con un voto plebiscitario di esse- 

re del parere contrario, dovranno ad- 

‘dattarsi alla loro ricetta Spirituale e 

pagarli per di più! 
Naturalmente essi invocano questa 

scuola laica, pardon, laica unicamente 

acciocchè lo studente non cenga intral- 

Portogruaro. a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO - LATISANA 

; CERVIGNANO — 

Portogruaro 6.10.— 11.40. 

Latisana 6.39 — 12.8 
Cervignano a. 7.41 — 13.10 

LINEA UDINE - S| DANIELE 
Partenze da Udîne' (Porta Gemona) ; 

O: 8.45 — M. 14.55 — 0 17.50. 

a Udine (Porta Gemona) : 

O. 8.44--+ M. 16.16 — O. 19.54. 

TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO. 

| ‘ (Piazzale Osoppo) i 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 

— 10.10 — 11.10, — 12.25 — 13.20 — 

1425 — 15.25 — 16.25 — 17.25 — 

18.25 — 19.25 — 20.25 — (festivo. 

Arrivi a Udìne: 7.14 — 8.44 — 944 — 

10,44 — 11.44 — 12.59 — 13.099 — 

14,59 — 15.59 — 16,59 — 17.59 — 

| 18,59 — 19.59 (festiv ) — 20.59 — 

21.59 (festivo). 

| STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 

Da VILLA SANTINA 

Staz. Carnîa' 8.30 — 16.30 — 20,50‘ 

Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 

Villa Santina a. 9.20 — 17.20 — 21.49 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO 

CRI STAZ. CARNIA i 

Villa Santina.7 — 13.35 — 19.10. 

Tolmezzo 7.23 — 13.58 — 19.32 

Stez, Carnia a. 7.50 — 14.25 — 19.58 
UDINE . CIVIDALE 

* Udine 7 — 11.30 — 188 
2:.7.30—.12 — 18.35 
CIVIDALE . UDINE 

Cividale 8.10 — 14 — 20 

Udine a. 8.40 — 14.30 — 

Cividale 

wa) 

20,30. » ' Apa: 

‘ te cattedre di anteclericalis!®® 

che hanvo miolto tem, 

anarchico Malatesta, conti? dhi . 

Partenze da Spilimberg®  . 

   
   

  

     
   

  

   

   

   

ciate nel suo studio da res 
matiche. ic; 

Ma sìgnorî illustrif dov'è che 
ma restringe la vostra scienza! tan 

sticate ‘o mentite sapendo dI FA 
Se vi ha una restrizione 00° 4 

dato di trovare nel catechism0 ' 

è la restrizione al dilagare del Abi 

ralità che voi — come lo dl, Abi 
fatti — non-sapete coni vostrl* 
più ‘o meno filosofici, combattert N 

Su via slate sinceri e dite È Bire 
vi è il timore per la scien@ n   spinge a quei deliberati coDal “C— 
lontà espressa dei genitori ® To 

lari, ma unicamente l’odio SP 

‘la Poligione. 
; o 3a Ù di 

La falsa scusa, da voi 4405) 
ua - 0 

combattere così il clericalBlà, 
scuole non calza; giacchè più JI b 

voi ha trasformato i pulti 12 È, 

risultare, dall’insieme dei st 
menti, che « l’uom per @ 807 ; 

grandezza vanti — non è che a 
cravatta e guanti ». 

I friulani, o signori profe 4 la «K 

no parlato chiaro e -- Sf il 9 trag ett 
di 0 Euarg pat Mme dan 

Stand 
centrale dispone arcora 
buon senso e non desidera #°. 

re alla esasperazione Îl già e Ste) alcu 
de malcontento — dovrete #HI" altri 
al loro veolere in barba @ "o A Pubbl 
berati. Voi poî, che spasi?, Sai che 

per una scuola laica, ist Berchà e; 

spese ed a vostro uso e C08Ttà Fabio di 

ce danaro degli «ignoranti 2 “ha &ltro 

In sena al «Gabinetto de cl 
Nell’adunanza di domeni@& ALA PRO 

binstto di Lettura» î soci no Ber 

gli «forzi fatti dalla vecchi MR - 
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RU 
Où 

per sanare le critiche condi?” dui 
ziarie e. dietro proposta die E 
dente, approvarono unabil. “ 

a socio onorario del compl?! Uno I 
dott. Emilio Miorani. Mio SELL 

| Sì passò poi alla elezion® Aff 

va direzione, che riuscì comp” ta 
seghe: dol 

Presidente prof. dott. Eug® ì 
sig; vice-presidente Alberti; “O tma 
staedter; bibliotecario Giusti m 
zot; segretario Ferruccio aa 
siere Piero Guglielmi; ' UP A 
Comitato festeggiamenti gio ( 
Riccardo Sussg, direttori È 
e Oscarre Urbansig; arbitri! 

tonio e Soller Cesare. 

S 
Î 

Ferito da scoppio di 
sintin Ladislao, d’anni 9, Ta 
spedale dei Misericorditi al, tb br: 

ottenere le cure necessarie abb; Talo 

nistra, gravemente ferita da È N Preg 
gia di granata. d He ia 

—_ —__ME%po : ci: DE; 

© Si frattura una gamba. © (fi Szione 
(Canale, d'anni 19, da Cam! MN Mitiy, 
to) cadde giù da un carro “SO dopo 
si la gamba destra. Ricot8® "4 ng 
spedale dei Fatebenefratel!®* } hl Der 

Ichà eg 

I se, { 

  

04-00 +-s0-0-00- I 

| 
| | HOP 0 

| n 
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LR 

A. Milano c'è una novità 5; 

pero generale provocato da, oe 
feriti ed ufficiali malmen8Wij Gale 

“ad un comizio violento, !"ileg; 

ine 

       

   
ma pag LI 

no in cui il Governo lasela 1 zio ost 
dalla guerra. d 
  

ATTILIO OSTUZZI Direttor® À 

Udine, -Stab. Tip. S- AA 
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CASARSA-MOTTA DI Ph È P 
Casarsa p.: 8.6 — 14.85. d PPritan 

S. Vito al Tagl. p. 8.14 Cn A ""gamon 

Motta di Livenza ‘a.: 

  

   

   

     

     

      

   
        

      

    

    

  

   

  

MOTTA DI LIVENZAOA hanno. 
Motta di Livenza p. 7. 90 canna 
S. Vito al Tag]. p. 8.40 — 2° nico 
Casarsa a.: 8,48 — 2240. ci on ott 

E RIGera 

an pista ne 

Servizio Automobili ePizione 
Linea automobilistica — 34 to Ico, « 

GIÀ. em mis, Attimis, Faedis, 9° È'esen 

Mons. O No lia 
È alli \ \ 

Partenza da Tarcento 40, Tum Pu 

arrivo a Cividale alle 877 Colle 
où Cormons alle 9.15. Part? -a#91g Mie 

cento ‘alle 16.30, arrivo 4 A i mu 

17,45, arrivo a Cormons alle th; "dito 

Abi Je razion 
Partenza da Cormons “aflf SS pa 

rivo a Cividale alle 8, ®°%adk, "topos 
cento alle 9.15, partenza ‘; i dan en 

‘alle 4.30, arrivo a Cividalt* v 

rivo a Tarcento alle 18.1 "È Ì 

Pordenone - Maniago © cx 
Partenze da Pordenone 

19.30. att 
Partenze da Maniago 8 or? À 

Le fr 

Spilimbergo - Casarsa © 

è 

se 

a Casarsa ore 11.40. 19%) 
Partenze da Casarsa or? 

liîmbergo ore 13.40. I îì 

CORRIERA AZZANO-P @° 
c E VICEVERSA 

Partenze da Azzano «ore 194 
Partenze da Pordenone adi 

   

    

    

    

   


